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Gestire eventi e avvisi

Gestire gli eventi

Gli eventi consentono di identificare i problemi dei cluster monitorati.

Quali sono gli eventi della piattaforma Active IQ

Unified Manager può visualizzare gli eventi rilevati dalla piattaforma Active IQ. Questi
eventi vengono creati eseguendo una serie di regole per i messaggi AutoSupport
generati da tutti i sistemi storage monitorati da Unified Manager.

Per ulteriori informazioni, vedere "Come vengono generati gli eventi della piattaforma Active IQ".

Unified Manager verifica automaticamente la presenza di un nuovo file di regole e lo scarica solo quando sono
presenti regole più recenti. Nei siti senza accesso alla rete esterna, è necessario caricare manualmente le
regole da Storage Management > Event Setup > Upload Rules.

Questi eventi di Active IQ non si sovrappongono agli eventi di Unified Manager esistenti e identificano incidenti
o rischi relativi a configurazione del sistema, cablaggio, Best practice e problemi di disponibilità.

Per ulteriori informazioni sull’attivazione degli eventi della piattaforma, vedere "Attivazione degli eventi del
portale Active IQ". Per ulteriori informazioni sul caricamento del file di regole, vedere "Caricamento di un nuovo
file di regole Active IQ".

NetApp Active IQ è un servizio basato sul cloud che offre analisi predittive e supporto proattivo per ottimizzare
le operazioni del sistema storage nel cloud ibrido NetApp. Vedere "NetApp Active IQ" per ulteriori informazioni.

Quali sono gli eventi del sistema di gestione degli eventi

Il sistema di gestione degli eventi (EMS) raccoglie i dati degli eventi da diverse parti del
kernel di ONTAP e fornisce meccanismi di inoltro degli eventi. Questi eventi ONTAP
possono essere riportati come eventi EMS in Unified Manager. Il monitoraggio e la
gestione centralizzati facilitano la configurazione degli eventi EMS critici e delle notifiche
di avviso in base a questi eventi EMS.

L’indirizzo di Unified Manager viene aggiunto come destinazione di notifica al cluster quando si aggiunge il
cluster a Unified Manager. Un evento EMS viene segnalato non appena si verifica l’evento nel cluster.

Sono disponibili due metodi per ricevere eventi EMS in Unified Manager:

• Un certo numero di eventi EMS importanti viene segnalato automaticamente.

• È possibile iscriversi per ricevere singoli eventi EMS.

Gli eventi EMS generati da Unified Manager vengono segnalati in modo diverso a seconda del metodo con cui
è stato generato l’evento:

Funzionalità Messaggi EMS automatici Messaggi EMS sottoscritti

Eventi EMS disponibili Sottoinsieme di eventi EMS Tutti gli eventi EMS
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Funzionalità Messaggi EMS automatici Messaggi EMS sottoscritti

Nome del messaggio EMS quando
attivato

Nome evento di Unified Manager
(convertito dal nome evento EMS)

Non specifico nel formato "Error
EMS Received" (errore EMS
ricevuto). Il messaggio dettagliato
fornisce il formato di notazione a
punti dell’evento EMS effettivo

Messaggi ricevuti Non appena il cluster viene
scoperto

Dopo aver aggiunto ogni evento
EMS richiesto a Unified Manager e
dopo il successivo ciclo di polling di
15 minuti

Ciclo di vita dell’evento Come per gli altri eventi di Unified
Manager: stato nuovo,
riconosciuto, risolto e obsoleto

L’evento EMS viene reso obsoleto
dopo l’aggiornamento del cluster,
dopo 15 minuti, dalla creazione
dell’evento

Acquisisce gli eventi durante il
downtime di Unified Manager

Sì, all’avvio del sistema comunica
con ciascun cluster per acquisire gli
eventi mancanti

No

Dettagli dell’evento Le azioni correttive suggerite
vengono importate direttamente da
ONTAP per fornire risoluzioni
coerenti

Azioni correttive non disponibili
nella pagina Dettagli evento

Alcuni dei nuovi eventi EMS automatici sono eventi informativi che indicano che un evento
precedente è stato risolto. Ad esempio, l’evento informativo "FlexGroup costituenti spazio Stato
tutto OK" indica che l’evento di errore "FlexGroup costituenti hanno problemi di spazio" è stato
risolto. Gli eventi informativi non possono essere gestiti utilizzando lo stesso ciclo di vita degli
eventi degli altri tipi di gravità degli eventi, tuttavia, l’evento viene reso obsoleto
automaticamente se lo stesso volume riceve un altro evento di errore "problemi di ritmo `S`".

Eventi EMS aggiunti automaticamente a Unified Manager

I seguenti eventi EMS di ONTAP vengono aggiunti automaticamente a Unified Manager.
Questi eventi verranno generati quando vengono attivati su qualsiasi cluster monitorato
da Unified Manager.

I seguenti eventi EMS sono disponibili durante il monitoraggio dei cluster con software ONTAP 9.5 o superiore:

Nome evento di Unified

Manager

Nome evento EMS Risorsa interessata Severità di Unified

Manager

Accesso al livello cloud
negato per il trasferimento
aggregato

arl.netra.ca.check.failed Aggregato Errore
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Nome evento di Unified

Manager

Nome evento EMS Risorsa interessata Severità di Unified

Manager

Accesso di livello cloud
negato per il trasferimento
aggregato durante il
failover dello storage

gb.netra.ca.check.failed Aggregato Errore

Risincronizzazione replica
mirror FabricPool
completata

wafl.ca.resync.complete Cluster Errore

Spazio FabricPool quasi
pieno

fabricpool.nehly.full Cluster Errore

Inizio del periodo NVMe-
of Grace

nvmf.graceperiod.start Cluster Attenzione

Periodo di tolleranza
NVMe attivo

nvmf.graceperiod.active Cluster Attenzione

Periodo di tolleranza
NVMe scaduto

nvmf.graceperiod.expired Cluster Attenzione

LUN distrutta lun.destroy LUN Informazioni

Cloud AWS
MetaDataConnFail

Cloud.aws.metadataConn
Fail

Nodo Errore

Cloud AWS
IAMCredsExpired

Cloud.aws.iamCredsExpir
ed

Nodo Errore

Cloud AWS
IAMCredsInvalid
(IAMCrediti AWS cloud
non

Cloud.aws.iamCredsInvali
d

Nodo Errore

Cloud AWS
IAMCredsNotFound

Cloud.aws.iamCredsNotF
ound

Nodo Errore

Cloud AWS
IAMCredsNotInitialized

Cloud.aws.iamNotInitializ
ed

Nodo Informazioni

Cloud AWS
IAMRoleInvalid
(IAMRoleInvalid

Cloud.aws.iamRoleInvalid Nodo Errore
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Nome evento di Unified

Manager

Nome evento EMS Risorsa interessata Severità di Unified

Manager

Cloud AWS
IAMRoleNotFound

Cloud.aws.iamRoleNotFo
und

Nodo Errore

Host di livello cloud
irrisolvibile

objstore.host.unresolvable Nodo Errore

Interfaccia di rete
intercluster di livello cloud
inattiva

objstore.interclusterlifDow
n

Nodo Errore

Richiesta di una firma del
livello cloud non
corrispondente

osc.signatureMismatch Nodo Errore

Uno dei pool NFSv4
esaurito

Nblade.nfsV4PoolExhaust Nodo Critico

Memoria monitor QoS
massima

qos.monitor.memory.max
ed

Nodo Errore

Memoria monitor QoS
esaurita

qos.monitor.memory.abat
ed

Nodo Informazioni

NVMeNS distruggere NVMeNS.destroy Namespace Informazioni

NVMeNS online NVMeNS.offline Namespace Informazioni

NVMNS non in linea NVMeNS.online Namespace Informazioni

NVMeNS fuori spazio NVMeNS.out.of.space Namespace Attenzione

Replica sincrona fuori
sincronizzazione

sms.status.out.of.sync Relazione di SnapMirror Attenzione

Replica sincrona
ripristinata

sms.status.in.sync Relazione di SnapMirror Informazioni

Risincronizzazione
automatica replica
sincrona non riuscita

sms.resync.tentativo.non
riuscito

Relazione di SnapMirror Errore

Molte connessioni CIFS Nblade.cifsManyAuths SVM Errore
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Nome evento di Unified

Manager

Nome evento EMS Risorsa interessata Severità di Unified

Manager

Connessione CIFS
massima superata

Nblade.cifsMaxOpenSam
eFile

SVM Errore

È stato superato il numero
massimo di connessioni
CIFS per utente

Nblade.cifsMaxSessPerU
srConn

SVM Errore

Conflitto nome NetBIOS
CIFS

Nblade.cifsNbNameConfli
ct

SVM Errore

Tentativi di connessione di
una condivisione CIFS
inesistente

Nblade.cifsNoPrivShare SVM Critico

Operazione di copia
shadow CIFS non riuscita

cifs.shadowcopy.failure SVM Errore

Virus rilevato dal server
AV

Nblade.vscanVirusDetect
ed

SVM Errore

Nessuna connessione al
server AV per Virus Scan

Nblade.vscanNoSannerC
onn

SVM Critico

Nessun server AV
registrato

Nblade.vscanNoRegdsca
nner

SVM Errore

Nessuna connessione al
server AV reattiva

Nblade.vscanConnInactiv
e

SVM Informazioni

Server AV troppo
occupato per accettare
una nuova richiesta di
scansione

Nblade.vscanConnBackPr
essure

SVM Errore

Tentativo di utente non
autorizzato di accedere al
server AV

Nblade.vscanBadUserPriv
Access

SVM Errore

I componenti FlexGroup
presentano problemi di
spazio

flexgroup.costituenti.hann
o.spazio.problemi

Volume Errore

Stato dello spazio dei
componenti FlexGroup
OK

flexgroup.costituenti.spazi
o.stato.tutto.ok

Volume Informazioni

5



Nome evento di Unified

Manager

Nome evento EMS Risorsa interessata Severità di Unified

Manager

I componenti FlexGroup
presentano problemi di
nodi

flexgroup.constituents.hav
e.inodes.issues

Volume Errore

FlexGroup costituenti nodi
Stato tutto OK

flexgroup.constituents.ino
des.status.all.ok

Volume Informazioni

Volume Logical Space
quasi pieno

monitor.vol.nearFull.inc.sa
v

Volume Attenzione

Volume Logical Space
Full (spazio logico volume
pieno)

monitor.vol.full.inc.sav Volume Errore

Volume Logical Space
Normal (spazio logico
volume normale)

monitor.vol.one.ok.inc.sav Volume Informazioni

Errore di
dimensionamento
automatico del volume
WAFL

wafl.vol.autoSize.fail Volume Errore

Dimensione automatica
volume WAFL completata

wafl.vol.autoSize.done Volume Informazioni

Timeout operazione file
READDIR WAFL

wafl.readdir.expired Volume Errore

Iscriviti agli eventi ONTAP EMS

È possibile iscriversi per ricevere gli eventi del sistema di gestione degli eventi (EMS)
generati dai sistemi installati con il software ONTAP. Un sottoinsieme di eventi EMS viene
segnalato automaticamente a Unified Manager, ma vengono segnalati eventi EMS
aggiuntivi solo se si è abbonati a questi eventi.

Prima di iniziare

Non sottoscrivere gli eventi EMS che sono già stati aggiunti automaticamente a Unified Manager, in quanto ciò
potrebbe causare confusione quando si ricevono due eventi per lo stesso problema.

È possibile iscriversi a qualsiasi numero di eventi EMS. Tutti gli eventi a cui si è abbonati sono validati e solo
gli eventi validati vengono applicati ai cluster monitorati in Unified Manager. Il Catalogo eventi EMS di ONTAP

9 fornisce informazioni dettagliate su tutti i messaggi EMS per la versione specificata del software ONTAP 9.
Individuare la versione appropriata del Catalogo eventi EMS dalla pagina della documentazione del prodotto
ONTAP 9 per un elenco degli eventi applicabili.

"Libreria di prodotti ONTAP 9"
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È possibile configurare gli avvisi per gli eventi EMS di ONTAP a cui si è abbonati ed è possibile creare script
personalizzati da eseguire per questi eventi.

Se non si ricevono gli eventi EMS di ONTAP a cui si è abbonati, potrebbe esserci un problema
con la configurazione DNS del cluster che impedisce al cluster di raggiungere il server di Unified
Manager. Per risolvere questo problema, l’amministratore del cluster deve correggere la
configurazione DNS del cluster, quindi riavviare Unified Manager. In questo modo, gli eventi
EMS in sospeso verranno reincisi sul server Unified Manager.

Fasi

1. Nel riquadro di navigazione a sinistra, fare clic su Storage Management > Event Setup.

2. Nella pagina Event Setup (impostazione evento), fare clic sul pulsante Subscribe to EMS events (Iscriviti
agli eventi EMS).

3. Nella finestra di dialogo Iscriviti agli eventi EMS, immettere il nome dell’evento EMS ONTAP a cui si
desidera iscriversi.

Per visualizzare i nomi degli eventi EMS a cui è possibile iscriversi, dalla shell del cluster ONTAP, è
possibile utilizzare event route show (Prima di ONTAP 9) o il event catalog show Command
(ONTAP 9 o versioni successive).

"Come configurare e ricevere avvisi dall’abbonamento eventi EMS ONTAP in Active IQ Unified Manager"

4. Fare clic su Aggiungi.

L’evento EMS viene aggiunto all’elenco degli eventi EMS registrati, ma nella colonna applicabile al cluster
viene visualizzato lo stato “Sconosciuto” per l’evento EMS aggiunto.

5. Fare clic su Save and Close (Salva e chiudi) per registrare l’abbonamento agli eventi EMS nel cluster.

6. Fare nuovamente clic su Subscribe to EMS events (Iscriviti agli eventi EMS).

Lo stato “Sì” viene visualizzato nella colonna applicabile al cluster per l’evento EMS aggiunto.

Se lo stato non è “Sì”, controllare l’ortografia del nome dell’evento EMS ONTAP. Se il nome non viene
inserito correttamente, rimuovere l’evento errato e aggiungerlo di nuovo.

Quando si verifica l’evento EMS ONTAP, l’evento viene visualizzato nella pagina Eventi. È possibile
selezionare l’evento per visualizzare i dettagli relativi all’evento EMS nella pagina Dettagli evento. È inoltre
possibile gestire l’eliminazione dell’evento o creare avvisi per l’evento.

Cosa succede quando si riceve un evento

Quando Unified Manager riceve un evento, viene visualizzato nella pagina Dashboard,
nella pagina dell’inventario di gestione eventi, nelle schede Summary (Riepilogo) ed
Explorer (Esplora risorse) della pagina Cluster/Performance (Cluster/Performance) e
nella pagina dell’inventario specifico dell’oggetto (ad esempio, la pagina Volumes/Health
Inventory).

Quando Unified Manager rileva più occorrenze continue della stessa condizione di evento per lo stesso
componente del cluster, considera tutte le ricorrenze come un singolo evento, non come eventi separati. La
durata dell’evento viene incrementata per indicare che l’evento è ancora attivo.
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A seconda della configurazione delle impostazioni nella pagina Configurazione avvisi, è possibile inviare
notifiche agli altri utenti in merito a questi eventi. L’avviso causa l’avvio delle seguenti azioni:

• È possibile inviare un’e-mail relativa all’evento a tutti gli utenti di Unified Manager Administrator.

• L’evento può essere inviato ad altri destinatari email.

• È possibile inviare una trap SNMP al ricevitore della trap.

• È possibile eseguire uno script personalizzato per eseguire un’azione.

Questo flusso di lavoro è illustrato nel diagramma seguente.

Visualizza gli eventi e i dettagli dell’evento

È possibile visualizzare i dettagli di un evento attivato da Unified Manager per
intraprendere azioni correttive. Ad esempio, se è presente un evento di salute Volume
Offline, è possibile fare clic su tale evento per visualizzare i dettagli ed eseguire azioni
correttive.
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Prima di iniziare

È necessario disporre del ruolo di operatore, amministratore dell’applicazione o amministratore dello storage.

I dettagli dell’evento includono informazioni quali l’origine dell’evento, la causa dell’evento e eventuali note
correlate all’evento.

Fasi

1. Nel riquadro di spostamento di sinistra, fare clic su Gestione eventi.

Per impostazione predefinita, la vista All Active events (tutti gli eventi attivi) visualizza gli eventi nuovi e
confermati (attivi) generati nei 7 giorni precedenti con un livello di impatto dell’incidente o del rischio.

2. Se si desidera visualizzare una determinata categoria di eventi, ad esempio eventi di capacità o
performance, fare clic su Visualizza e selezionare dal menu dei tipi di evento.

3. Fare clic sul nome dell’evento per il quale si desidera visualizzare i dettagli.

I dettagli dell’evento vengono visualizzati nella pagina Dettagli evento.

Visualizza eventi non assegnati

È possibile visualizzare gli eventi non assegnati e assegnarli a un utente in grado di
risolverli.

Prima di iniziare

È necessario disporre del ruolo di operatore, amministratore dell’applicazione o amministratore dello storage.

Fasi

1. Nel riquadro di spostamento di sinistra, fare clic su Gestione eventi.

Per impostazione predefinita, gli eventi nuovi e confermati vengono visualizzati nella pagina di inventario
Gestione eventi.

2. Nel riquadro Filters, selezionare l’opzione di filtro Unassigned nell’area Assigned to.

Riconoscere e risolvere gli eventi

È necessario riconoscere un evento prima di iniziare a lavorare sul problema che ha
generato l’evento, in modo da non continuare a ricevere notifiche di avviso ripetute. Dopo
aver eseguito un’azione correttiva per un determinato evento, è necessario
contrassegnare l’evento come risolto.

Prima di iniziare

È necessario disporre del ruolo di operatore, amministratore dell’applicazione o amministratore dello storage.

È possibile riconoscere e risolvere più eventi contemporaneamente.

Non è possibile riconoscere gli eventi relativi alle informazioni.

Fasi

1. Nel riquadro di spostamento di sinistra, fare clic su Gestione eventi.
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2. Dall’elenco degli eventi, eseguire le seguenti azioni per riconoscere gli eventi:

Se si desidera… Eseguire questa operazione…

Riconoscere e contrassegnare un singolo evento
come risolto

a. Fare clic sul nome dell’evento.

b. Dalla pagina Dettagli evento, determinare la
causa dell’evento.

c. Fare clic su Conferma.

d. Intraprendere un’azione correttiva appropriata.

e. Fare clic su Contrassegna come risolto.

Riconoscere e contrassegnare più eventi come
risolti

a. Determinare la causa degli eventi dalla relativa
pagina Dettagli evento.

b. Selezionare gli eventi.

c. Fare clic su Conferma.

d. Intraprendere le azioni correttive appropriate.

e. Fare clic su Contrassegna come risolto.

Una volta contrassegnato come risolto, l’evento viene spostato nell’elenco degli eventi risolti.

3. Opzionale: Nella sezione Note e aggiornamenti, aggiungere una nota sulla modalità di gestione
dell’evento, quindi fare clic su Post.

Assegna eventi a utenti specifici

È possibile assegnare eventi non assegnati a se stessi o ad altri utenti, inclusi gli utenti
remoti. Se necessario, è possibile riassegnare gli eventi assegnati a un altro utente. Ad
esempio, quando si verificano problemi frequenti su un oggetto di storage, è possibile
assegnare gli eventi per questi problemi all’utente che gestisce tale oggetto.

Prima di iniziare

• Il nome e l’ID e-mail dell’utente devono essere configurati correttamente.

• È necessario disporre del ruolo di operatore, amministratore dell’applicazione o amministratore dello
storage.

Fasi

1. Nel riquadro di spostamento di sinistra, fare clic su Gestione eventi.

2. Nella pagina di inventario Gestione eventi, selezionare uno o più eventi che si desidera assegnare.

3. Assegnare l’evento scegliendo una delle seguenti opzioni:

Se si desidera assegnare l’evento a… Quindi…

Te stesso Fare clic su Assegna a > Me.
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Se si desidera assegnare l’evento a… Quindi…

Un altro utente a. Fare clic su Assegna a > un altro utente.

b. Nella finestra di dialogo Assegna proprietario,
immettere il nome utente o selezionare un
utente dall’elenco a discesa.

c. Fare clic su Assegna.

Viene inviata una notifica via email all’utente.

Se non si immette un nome
utente o si seleziona un utente
dall’elenco a discesa e si fa clic
su Assegna, l’evento rimane non
assegnato.

Disabilitare gli eventi indesiderati

Tutti gli eventi sono attivati per impostazione predefinita. È possibile disattivare gli eventi
a livello globale per impedire la generazione di notifiche per eventi non importanti nel
proprio ambiente. È possibile attivare gli eventi disattivati quando si desidera riprendere
la ricezione delle notifiche.

Prima di iniziare

È necessario disporre del ruolo di amministratore dell’applicazione o di amministratore dello storage.

Quando si disattivano gli eventi, gli eventi precedentemente generati nel sistema vengono contrassegnati
come obsoleti e gli avvisi configurati per tali eventi non vengono attivati. Quando si abilitano eventi disattivati,
le notifiche per questi eventi vengono generate a partire dal ciclo di monitoraggio successivo.

Quando si disattiva un evento per un oggetto (ad esempio, l' vol offline E successivamente si attiva
l’evento, Unified Manager non genera nuovi eventi per gli oggetti che sono andati fuori linea quando l’evento si
trovava nello stato disattivato. Unified Manager genera un nuovo evento solo quando si verifica una modifica
nello stato dell’oggetto dopo la riattivazione dell’evento.

Fasi

1. Nel riquadro di navigazione a sinistra, fare clic su Storage Management > Event Setup.

2. Nella pagina Setup evento, disattivare o attivare gli eventi scegliendo una delle seguenti opzioni:
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Se si desidera… Quindi…

Disattivare gli eventi a. Fare clic su Disable (Disattiva).

b. Nella finestra di dialogo Disable Events
(Disattiva eventi), selezionare la severità
dell’evento.

c. Nella colonna corrispondente agli eventi,
selezionare gli eventi che si desidera disattivare
in base alla gravità dell’evento, quindi fare clic
sulla freccia destra per spostarli nella colonna
Disattiva eventi.

d. Fare clic su Save and Close (Salva e chiudi).

e. Verificare che gli eventi disattivati siano
visualizzati nella vista elenco della pagina
impostazione eventi.

Attivare gli eventi a. Selezionare la casella di controllo relativa
all’evento o agli eventi che si desidera attivare.

b. Fare clic su Enable (attiva).

Risolvi i problemi utilizzando la correzione automatica di Unified Manager

Unified Manager è in grado di diagnosticare a fondo alcuni eventi e fornire una singola
risoluzione utilizzando il pulsante Correggi. Se disponibili, tali risoluzioni vengono
visualizzate nella dashboard, nella pagina Dettagli evento e dalla selezione analisi carico
di lavoro nel menu di navigazione a sinistra.

La maggior parte degli eventi presenta una serie di possibili risoluzioni, visualizzate nella pagina Dettagli
evento, in modo da poter implementare la soluzione migliore utilizzando Gestione di sistema di ONTAP o
l’interfaccia utente di ONTAP. Un’azione Correggi è disponibile quando Unified Manager ha stabilito che esiste
una singola risoluzione per risolvere il problema e che può essere risolta utilizzando un comando CLI di
ONTAP.

Fasi

1. Per visualizzare gli eventi che è possibile correggere dal dashboard, fare clic su Dashboard.
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2. Per risolvere i problemi che Unified Manager può risolvere, fare clic sul pulsante Correggi. Per risolvere un
problema che si verifica su più oggetti, fare clic sul pulsante Correggi tutto.

Per informazioni sui problemi che possono essere risolti mediante la risoluzione automatica dei problemi,
vedere "Quali problemi possono risolvere Unified Manager".

Abilitare e disabilitare la segnalazione degli eventi Active IQ

Gli eventi della piattaforma Active IQ vengono generati e visualizzati nell’interfaccia
utente di Unified Manager per impostazione predefinita. Se questi eventi sono troppo
"rumorosi" o non si desidera visualizzarli in Unified Manager, è possibile disattivare la
generazione di tali eventi. Se si desidera riprendere la ricezione di queste notifiche, è
possibile attivarle in un secondo momento.

Prima di iniziare

È necessario disporre del ruolo di amministratore dell’applicazione.

Quando si disattiva questa funzione, Unified Manager interrompe immediatamente la ricezione degli eventi
della piattaforma Active IQ.

Quando si attiva questa funzione, Unified Manager inizia a ricevere gli eventi della piattaforma Active IQ poco
dopo la mezzanotte in base al fuso orario del cluster. L’ora di inizio si basa sul momento in cui Unified Manager
riceve i messaggi AutoSupport da ciascun cluster.

Fasi

1. Nel riquadro di navigazione a sinistra, fare clic su Generale > Impostazioni funzionalità.

2. Nella pagina Impostazioni funzionalità, disattivare o attivare gli eventi della piattaforma Active IQ
scegliendo una delle seguenti opzioni:
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Se si desidera… Quindi…

Disattivare gli eventi della piattaforma Active IQ Nel pannello Eventi portale Active IQ, spostare il
pulsante di scorrimento verso sinistra.

Attivare gli eventi della piattaforma Active IQ Nel pannello Eventi portale Active IQ, spostare il
pulsante di scorrimento verso destra.

Carica un nuovo file di regole Active IQ

Unified Manager verifica automaticamente la presenza di un nuovo file di eventi (regole)
Active IQ e scarica un nuovo file quando sono presenti regole più recenti. Tuttavia, nei siti
senza accesso alla rete esterna, è necessario caricare manualmente il file di regole.

Le regole Active IQ sono anche denominate regole sicure Config Advisor (CA).

Quando si installa o si aggiorna Unified Manager a una release specifica in un sito senza connettività di rete, le
regole Active IQ in bundle sono automaticamente disponibili per il caricamento. Tuttavia, si consiglia di
scaricare un nuovo file di regole circa una volta al mese dal sito di supporto di NetApp per assicurarsi che
vengano generati eventi aggiornati e che i sistemi storage continuino a funzionare in modo ottimale.

Prima di iniziare

• È necessario attivare il reporting degli eventi del portale Active IQ. Questa funzione è attivata per
impostazione predefinita. Per ulteriori informazioni, vedere "Attivazione degli eventi del portale Active IQ".

• È necessario scaricare il file di regole dal sito del supporto NetApp.

Il file di regole si trova in: https://mysupport.netapp.com/api/content-service/staticcontents/content/public/
tools/unifiedmanager/ca/secure_rules.zip

Fasi

1. Su un computer con accesso alla rete, accedere al sito del supporto NetApp e scaricare le regole correnti
.zip file.

Il pacchetto di regole in bundle include il repository di regole, le origini dati e un articolo della Knowledge
base di NetApp.

Nei sistemi Windows, in un sito senza connettività di rete, l’articolo della Knowledge base di
NetApp non viene fornito in bundle per impostazione predefinita con il programma di
installazione. È possibile scaricare il file Secure_rules.zip dal sito di supporto e caricarlo per
visualizzare l’articolo della Knowledge base relativo a tutte le regole.

2. Trasferire il file di regole su alcuni supporti che è possibile inserire nell’area protetta e copiarlo su un
sistema nell’area protetta.

3. Nel riquadro di navigazione a sinistra, fare clic su Storage Management > Event Setup.

4. Nella pagina impostazione evento, fare clic sul pulsante regole di caricamento.

5. Nella finestra di dialogo regole di caricamento, selezionare le regole e selezionarle .zip File scaricato e
fare clic su carica.
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Questo processo può richiedere alcuni minuti.

Il file di regole viene decompresso sul server Unified Manager. Una volta che i cluster gestiti generano un file
AutoSupport dopo la mezzanotte, Unified Manager controlla i cluster in base al file di regole e genera nuovi
eventi di rischio e incidente, se necessario.

Per ulteriori informazioni, consultare l’articolo della Knowledge base (KB): "Come aggiornare manualmente le
regole AIQCASecure in Active IQ Unified Manager".

Come vengono generati gli eventi della piattaforma Active IQ

Gli incidenti e i rischi della piattaforma Active IQ vengono convertiti in eventi di Unified
Manager come mostrato nel diagramma seguente.

Come si può vedere, il file di regole compilato sulla piattaforma Active IQ viene mantenuto aggiornato, i
messaggi AutoSupport del cluster vengono generati ogni giorno e Unified Manager aggiorna l’elenco degli
eventi ogni giorno.

Risolvi gli eventi della piattaforma Active IQ

Gli incidenti e i rischi della piattaforma Active IQ sono simili ad altri eventi di Unified
Manager, in quanto possono essere assegnati ad altri utenti per la risoluzione e hanno gli
stessi stati disponibili. Tuttavia, quando si risolvono questi tipi di eventi utilizzando il
pulsante Correggi, è possibile verificare la risoluzione entro poche ore.

Il seguente diagramma mostra le azioni da eseguire (in verde) e l’azione che Unified Manager esegue (in nero)
durante la risoluzione degli eventi generati dalla piattaforma Active IQ.
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Quando si esegue una risoluzione manuale, è necessario accedere a Gestione sistema o all’interfaccia della
riga di comando di ONTAP per risolvere il problema. Sarà possibile verificare il problema solo dopo che il
cluster avrà generato un nuovo messaggio AutoSupport a mezzanotte.

Quando si esegue una risoluzione semi-automatica utilizzando il pulsante Fix it, è possibile verificare che la
correzione sia stata eseguita correttamente in poche ore.

Configurare le impostazioni di conservazione degli eventi

È possibile specificare il numero di mesi in cui un evento viene conservato nel server di
Unified Manager prima che venga eliminato automaticamente.

Prima di iniziare

È necessario disporre del ruolo di amministratore dell’applicazione.

La conservazione di eventi per più di 6 mesi potrebbe influire sulle prestazioni del server e non è consigliabile.

Fasi

1. Nel riquadro di navigazione a sinistra, fare clic su Generale > conservazione dei dati.

2. Nella pagina Data Retention, selezionare il dispositivo di scorrimento nell’area Event Retention
(conservazione eventi) e spostarlo sul numero di mesi in cui gli eventi devono essere conservati, quindi
fare clic su Save (Salva).

Cos’è una finestra di manutenzione di Unified Manager

È possibile definire una finestra di manutenzione di Unified Manager per eliminare eventi
e avvisi per un intervallo di tempo specifico quando è stata pianificata la manutenzione
del cluster e non si desidera ricevere un flusso di notifiche indesiderate.
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All’avvio della finestra di manutenzione, viene visualizzato un evento "Object Maintenance Window Started"
(finestra di manutenzione oggetto avviata) nella pagina dell’inventario di gestione eventi. Questo evento viene
reso obsoleto automaticamente al termine della finestra di manutenzione.

Durante una finestra di manutenzione, gli eventi correlati a tutti gli oggetti del cluster vengono ancora generati,
ma non vengono visualizzati in nessuna delle pagine dell’interfaccia utente e non vengono inviati avvisi o altri
tipi di notifica per questi eventi. Tuttavia, è possibile visualizzare gli eventi generati per tutti gli oggetti di
storage durante una finestra di manutenzione selezionando una delle opzioni di visualizzazione nella pagina di
inventario di Event Management.

È possibile pianificare l’avvio di una finestra di manutenzione in futuro, modificare l’ora di inizio e di fine di una
finestra di manutenzione programmata ed annullare una finestra di manutenzione programmata.

Pianifica una finestra di manutenzione per disabilitare le notifiche degli eventi del cluster

Se si dispone di un downtime pianificato per un cluster, ad esempio per aggiornare il
cluster o per spostare uno dei nodi, è possibile eliminare gli eventi e gli avvisi che
normalmente verrebbero generati durante tale periodo di tempo, programmando una
finestra di manutenzione di Unified Manager.

Prima di iniziare

È necessario disporre del ruolo di amministratore dell’applicazione o di amministratore dello storage.

Durante una finestra di manutenzione, gli eventi correlati a tutti gli oggetti del cluster vengono ancora generati,
ma non vengono visualizzati nella pagina degli eventi e non vengono inviati avvisi o altri tipi di notifica per tali
eventi.

L’ora immessa per la finestra di manutenzione si basa sull’ora del server Unified Manager.

Fasi

1. Nel riquadro di navigazione a sinistra, fare clic su Storage Management > Cluster Setup.

2. Nella colonna modalità di manutenzione del cluster, selezionare il pulsante a scorrimento e spostarlo
verso destra.

Viene visualizzata la finestra del calendario.

3. Selezionare la data e l’ora di inizio e di fine della finestra di manutenzione e fare clic su Apply (Applica).

Accanto al pulsante di scorrimento viene visualizzato il messaggio "Scheduled" (pianificato).

Una volta raggiunta l’ora di inizio, il cluster passa alla modalità di manutenzione e viene generato un evento
"Object Maintenance Window Started" (finestra di manutenzione oggetto avviata).

Modificare o annullare una finestra di manutenzione programmata

Se è stata configurata una finestra di manutenzione di Unified Manager in modo che si
verifichi in futuro, è possibile modificare l’ora di inizio e di fine o annullare la finestra di
manutenzione.

Prima di iniziare

È necessario disporre del ruolo di amministratore dell’applicazione o di amministratore dello storage.
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L’annullamento di una finestra di manutenzione attualmente in esecuzione è utile se la manutenzione del
cluster è stata completata prima dell’ora di fine della finestra di manutenzione pianificata e si desidera iniziare
nuovamente a ricevere eventi e avvisi dal cluster.

Fasi

1. Nel riquadro di navigazione a sinistra, fare clic su Storage Management > Cluster Setup.

2. Nella colonna Maintenance Mode del cluster:

Se si desidera… Eseguire questo passaggio…

Modificare l’intervallo di tempo per una finestra di
manutenzione pianificata

a. Fare clic sul testo "Scheduled" (pianificato)
accanto al pulsante del dispositivo di
scorrimento.

b. Modificare la data e l’ora di inizio e/o di fine e
fare clic su Apply (Applica).

Estendere la lunghezza di una finestra di
manutenzione attiva

a. Fare clic sul testo "Active" (attivo) accanto al
pulsante del dispositivo di scorrimento.

b. Modificare la data e l’ora di fine e fare clic su
Apply (Applica).

Consente di annullare una finestra di manutenzione
programmata

Selezionare il pulsante a scorrimento e spostarlo
verso sinistra.

Consente di annullare una finestra di manutenzione
attiva

Selezionare il pulsante a scorrimento e spostarlo
verso sinistra.

Visualizza gli eventi che si sono verificati durante una finestra di manutenzione

Se necessario, è possibile visualizzare gli eventi generati per tutti gli oggetti di storage
durante una finestra di manutenzione di Unified Manager. La maggior parte degli eventi
viene visualizzata nello stato obsoleto una volta completata la finestra di manutenzione e
dopo aver eseguito il backup e l’esecuzione di tutte le risorse di sistema.

Prima di iniziare

Almeno una finestra di manutenzione deve essere completata prima che siano disponibili eventi.

Per impostazione predefinita, gli eventi che si sono verificati durante una finestra di manutenzione non
vengono visualizzati nella pagina dell’inventario di gestione degli eventi.

Fasi

1. Nel riquadro di navigazione a sinistra, fare clic su Eventi.

Per impostazione predefinita, tutti gli eventi attivi (nuovi e riconosciuti) vengono visualizzati nella pagina
inventario gestione eventi.

2. Dal riquadro di visualizzazione, selezionare l’opzione tutti gli eventi generati durante la manutenzione.

Viene visualizzato l’elenco degli eventi che sono stati provati durante gli ultimi 7 giorni da tutte le sessioni
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della finestra di manutenzione e da tutti i cluster.

3. Se sono state visualizzate più finestre di manutenzione per un singolo cluster, fare clic sull’icona del
calendario ora di attivazione e selezionare il periodo di tempo per gli eventi della finestra di manutenzione
che si desidera visualizzare.

Gestire gli eventi delle risorse del sistema host

Unified Manager include un servizio che monitora i problemi relativi alle risorse sul
sistema host su cui è installato Unified Manager. Problemi come la mancanza di spazio
su disco disponibile o la mancanza di memoria nel sistema host possono attivare eventi
della stazione di gestione visualizzati come messaggi banner nella parte superiore
dell’interfaccia utente.

Gli eventi delle stazioni di gestione indicano un problema con il sistema host su cui è installato Unified
Manager. Alcuni esempi di problemi relativi alle stazioni di gestione includono lo spazio su disco insufficiente
nel sistema host, Unified Manager non dispone di un normale ciclo di raccolta dei dati e il mancato
completamento o il completamento ritardato dell’analisi delle statistiche a causa dell’avvio del successivo
polling della raccolta.

A differenza di tutti gli altri messaggi di evento di Unified Manager, questi particolari avvisi e eventi critici della
stazione di gestione vengono visualizzati in messaggi banner.

Fase

1. Per visualizzare le informazioni sugli eventi della stazione di gestione, eseguire le seguenti operazioni:

Se si desidera… Eseguire questa operazione…

Visualizza i dettagli dell’evento Fare clic sul banner dell’evento per visualizzare la
pagina Dettagli evento che contiene le soluzioni
suggerite per il problema.

Visualizzare tutti gli eventi delle stazioni di gestione a. Nel riquadro di spostamento di sinistra, fare clic
su Gestione eventi.

b. Nel riquadro filtri della pagina inventario
gestione eventi, fare clic sulla casella Stazione
di gestione nell’elenco tipo di origine.

Scopri di più sugli eventi

La comprensione dei concetti relativi agli eventi consente di gestire i cluster e gli oggetti
del cluster in modo efficiente e di definire gli avvisi in modo appropriato.

Definizioni dello stato dell’evento

Lo stato di un evento aiuta a identificare se è necessaria un’azione correttiva appropriata.
Un evento può essere nuovo, confermato, risolto o obsoleto. Si noti che sia gli eventi
nuovi che quelli confermati sono considerati eventi attivi.

Gli stati dell’evento sono i seguenti:
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• Nuovo

Lo stato di un nuovo evento.

• Riconosciuto

Lo stato di un evento confermato.

• Risolto

Lo stato di un evento quando viene contrassegnato come risolto.

• Obsoleto

Lo stato di un evento quando viene corretto automaticamente o quando la causa dell’evento non è più
valida.

Non è possibile riconoscere o risolvere un evento obsoleto.

Esempio di stati diversi di un evento

I seguenti esempi illustrano le modifiche manuali e automatiche dello stato degli eventi.

Quando viene attivato l’evento Cluster Not Reachable (Cluster non raggiungibile), lo stato dell’evento è New
(nuovo). Quando si riconosce l’evento, lo stato dell’evento diventa confermato. Una volta eseguita un’azione
correttiva appropriata, è necessario contrassegnare l’evento come risolto. Lo stato dell’evento diventa
Resolved (risolto).

Se l’evento Cluster Not Reachable (Cluster non raggiungibile) viene generato a causa di un’interruzione
dell’alimentazione, quando viene ripristinata l’alimentazione, il cluster inizia a funzionare senza alcun
intervento dell’amministratore. Pertanto, l’evento Cluster Not Reachable non è più valido e lo stato dell’evento
diventa obsoleto nel ciclo di monitoraggio successivo.

Unified Manager invia un avviso quando un evento si trova nello stato obsoleto o risolto. L’oggetto dell’e-mail e
il contenuto dell’e-mail di un avviso forniscono informazioni sullo stato dell’evento. Un trap SNMP include
anche informazioni sullo stato dell’evento.

Descrizione dei tipi di severità degli eventi

Ogni evento è associato a un tipo di severità per aiutarti a definire la priorità degli eventi
che richiedono un’azione correttiva immediata.

• Critico

Si è verificato un problema che potrebbe causare un’interruzione del servizio se non viene intrapresa
immediatamente un’azione correttiva.

Gli eventi critici relativi alle performance vengono inviati solo da soglie definite dall’utente.

• Errore

L’origine dell’evento continua a essere in esecuzione; tuttavia, è necessaria un’azione correttiva per evitare
interruzioni del servizio.
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• Attenzione

L’origine dell’evento ha riscontrato un evento di cui si dovrebbe essere a conoscenza oppure un contatore
delle prestazioni per un oggetto cluster non rientra nell’intervallo normale e deve essere monitorato per
assicurarsi che non raggiunga la severità critica. Gli eventi di questo livello di gravità non causano
interruzioni del servizio e potrebbero non essere necessarie azioni correttive immediate.

Gli eventi di avviso relativi alle performance vengono inviati da soglie definite dall’utente, definite dal
sistema o dinamiche.

• Informazioni

L’evento si verifica quando viene rilevato un nuovo oggetto o quando viene eseguita un’azione dell’utente.
Ad esempio, quando un oggetto di storage viene cancellato o quando vengono apportate modifiche alla
configurazione, viene generato l’evento con tipo di severità informazioni.

Gli eventi informativi vengono inviati direttamente da ONTAP quando rileva una modifica della
configurazione.

Descrizione dei livelli di impatto degli eventi

Ogni evento è associato a un livello di impatto (incidente, rischio, evento o
aggiornamento) per aiutarti a definire la priorità degli eventi che richiedono un’azione
correttiva immediata.

• Incidente

Un incidente è un insieme di eventi che possono causare l’interruzione della fornitura dei dati al client da
parte di un cluster e l’esaurimento dello spazio per l’archiviazione dei dati. Gli eventi con un livello di
impatto dell’incidente sono i più gravi. È necessario intraprendere un’azione correttiva immediata per
evitare interruzioni del servizio.

• Rischio

Un rischio è costituito da una serie di eventi che possono potenzialmente causare l’interruzione della
fornitura dei dati al client da parte di un cluster e l’esaurimento dello spazio per l’archiviazione dei dati. Gli
eventi con un livello di rischio di impatto possono causare interruzioni del servizio. Potrebbe essere
necessaria un’azione correttiva.

• Evento

Un evento è un cambiamento di stato o stato degli oggetti di storage e dei relativi attributi. Gli eventi con un
livello di impatto dell’evento sono informativi e non richiedono azioni correttive.

• Upgrade

Gli eventi di upgrade sono un tipo specifico di evento segnalato dalla piattaforma Active IQ. Questi eventi
identificano i problemi in cui la risoluzione richiede l’aggiornamento del software ONTAP, del firmware del
nodo o del software del sistema operativo (per gli avvisi di sicurezza). Potrebbe essere necessario
eseguire un’azione correttiva immediata per alcuni di questi problemi, mentre altri potrebbero essere in
grado di attendere la successiva manutenzione pianificata.
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Descrizione delle aree di impatto degli eventi

Gli eventi sono suddivisi in sei aree di impatto (disponibilità, capacità, configurazione,
performance, protezione, e sicurezza) per consentirti di concentrarti sui tipi di eventi di cui
sei responsabile.

• Disponibilità

Gli eventi di disponibilità avvisano l’utente se un oggetto di storage passa fuori linea, se un servizio di
protocollo non funziona, se si verifica un problema di failover dello storage o se si verifica un problema con
l’hardware.

• Capacità

Gli eventi di capacità avvisano l’utente se aggregati, volumi, LUN o spazi dei nomi si stanno avvicinando o
hanno raggiunto una soglia di dimensione o se il tasso di crescita è insolito per il proprio ambiente.

• Configurazione

Gli eventi di configurazione informano dell’individuazione, dell’eliminazione, dell’aggiunta, della rimozione o
della ridenominazione degli oggetti di storage. Gli eventi di configurazione hanno un livello di impatto
dell’evento e un tipo di gravità delle informazioni.

• Prestazioni

Gli eventi relativi alle performance avvisano l’utente di condizioni di risorse, configurazione o attività sul
cluster che potrebbero influire negativamente sulla velocità di input o recupero dello storage dei dati sugli
oggetti di storage monitorati.

• Protezione

Gli eventi di protezione avvisano l’utente di incidenti o rischi che coinvolgono relazioni SnapMirror,
problemi con la capacità di destinazione, problemi con le relazioni SnapVault o problemi con i processi di
protezione. Tutti gli oggetti ONTAP (in particolare aggregati, volumi e SVM) che ospitano volumi secondari
e relazioni di protezione sono classificati nell’area di impatto della protezione.

• Sicurezza

Gli eventi di sicurezza ti avvisano della protezione dei cluster ONTAP, delle storage virtual machine (SVM)
e dei volumi in base ai parametri definiti in "Guida al rafforzamento della sicurezza di NetApp per ONTAP
9".

Inoltre, quest’area include gli eventi di upgrade riportati dalla piattaforma Active IQ.

Come viene calcolato lo stato dell’oggetto

Lo stato dell’oggetto è determinato dall’evento più grave che attualmente contiene uno
stato nuovo o riconosciuto. Ad esempio, se lo stato di un oggetto è Error, uno degli eventi
dell’oggetto ha un tipo di severità Error. Una volta intrapresa un’azione correttiva, lo stato
dell’evento passa a Resolved (risolto).
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Dettagli del grafico degli eventi delle performance dinamiche

Per gli eventi di performance dinamiche, la sezione System Diagnosis della pagina Event
Details elenca i carichi di lavoro principali con la latenza o l’utilizzo più elevati del
componente del cluster in conflitto.

Le statistiche delle performance si basano sull’ora in cui l’evento è stato rilevato fino all’ultima volta in cui è
stato analizzato l’evento. I grafici visualizzano anche le statistiche cronologiche delle performance per il
componente del cluster in conflitto.

Ad esempio, è possibile identificare i carichi di lavoro con un elevato utilizzo di un componente per determinare
quale carico di lavoro spostare in un componente meno utilizzato. Lo spostamento del carico di lavoro
ridurrebbe la quantità di lavoro sul componente corrente, possibilmente portando il componente fuori dai
conflitti. Nella parte superiore di questa sezione sono riportati l’intervallo di tempo e data in cui è stato rilevato
un evento e l’ultima analisi. Per gli eventi attivi (nuovi o riconosciuti), viene aggiornata l’ultima ora analizzata.

I grafici di latenza e attività visualizzano i nomi dei carichi di lavoro principali quando si sposta il cursore sul
grafico. Facendo clic sul menu tipo di carico di lavoro a destra del grafico, è possibile ordinare i carichi di
lavoro in base al loro ruolo nell’evento, tra cui squali, bulli o vittime, e visualizzare i dettagli relativi alla latenza
e al loro utilizzo sul componente del cluster in conflitto. È possibile confrontare il valore effettivo con il valore
previsto per vedere quando il carico di lavoro non rientra nell’intervallo di latenza o utilizzo previsto. Per
ulteriori informazioni, vedere "Tipi di workload monitorati da Unified Manager".

Quando si effettua l’ordinamento in base alla deviazione di picco nella latenza, i carichi di lavoro
definiti dal sistema non vengono visualizzati nella tabella, perché la latenza si applica solo ai
carichi di lavoro definiti dall’utente. I carichi di lavoro con valori di latenza molto bassi non
vengono visualizzati nella tabella.

Per ulteriori informazioni sulle soglie di performance dinamiche, vedere "Analisi degli eventi dalle soglie di
performance dinamiche".

Per informazioni su come Unified Manager classifica i carichi di lavoro e determina l’ordinamento, vedere "In
che modo Unified Manager determina l’impatto delle performance di un evento".

I dati nei grafici mostrano 24 ore di statistiche delle performance prima dell’ultima analisi dell’evento. I valori
effettivi e quelli previsti per ciascun carico di lavoro si basano sul tempo in cui il carico di lavoro è stato
coinvolto nell’evento. Ad esempio, un carico di lavoro potrebbe essere coinvolto in un evento dopo il
rilevamento dell’evento, pertanto le relative statistiche sulle prestazioni potrebbero non corrispondere ai valori
al momento del rilevamento dell’evento. Per impostazione predefinita, i carichi di lavoro vengono ordinati in
base alla deviazione di picco (massima) nella latenza.

Poiché Unified Manager conserva un massimo di 30 giorni di dati storici relativi alle performance
e agli eventi di 5 minuti, se l’evento ha più di 30 giorni, non vengono visualizzati dati relativi alle
performance.

• Colonna ordinamento carico di lavoro

◦ Grafico di latenza

Visualizza l’impatto dell’evento sulla latenza del carico di lavoro durante l’ultima analisi.

◦ Colonna utilizzo componente

Visualizza i dettagli sull’utilizzo del carico di lavoro del componente del cluster in conflitto. Nei grafici,
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l’utilizzo effettivo è una linea blu. Una barra rossa evidenzia la durata dell’evento, dal tempo di
rilevamento all’ultimo tempo analizzato. Per ulteriori informazioni, vedere "Valori di misurazione delle
performance del carico di lavoro".

Per il componente di rete, poiché le statistiche delle performance di rete provengono
dall’attività al di fuori del cluster, questa colonna non viene visualizzata.

◦ Utilizzo dei componenti

Visualizza la cronologia dell’utilizzo, in percentuale, per l’elaborazione di rete, l’elaborazione dei dati e i
componenti aggregati o la cronologia dell’attività, in percentuale, per il componente del gruppo di criteri
QoS. Il grafico non viene visualizzato per i componenti di rete o di interconnessione. È possibile
puntare alle statistiche per visualizzare le statistiche di utilizzo in un momento specifico.

◦ Total Write MB/s History

Solo per il componente risorse MetroCluster, mostra il throughput di scrittura totale, in megabyte al
secondo (Mbps), per tutti i carichi di lavoro dei volumi sottoposti a mirroring nel cluster partner in una
configurazione MetroCluster.

◦ Cronologia eventi

Visualizza linee ombreggiate in rosso per indicare gli eventi storici per il componente in conflitto. Per gli
eventi obsoleti, il grafico visualizza gli eventi che si sono verificati prima del rilevamento e dopo la
risoluzione dell’evento selezionato.

Modifiche alla configurazione rilevate da Unified Manager

Unified Manager monitora i cluster per verificare la presenza di modifiche alla
configurazione per determinare se una modifica potrebbe aver causato o contribuito a un
evento di performance. Le pagine Performance Explorer (Esplora prestazioni)
visualizzano un’icona di modifica dell’evento ( ) per indicare la data e l’ora in cui è stata
rilevata la modifica.

È possibile esaminare i grafici delle prestazioni nelle pagine Performance Explorer e nella pagina workload
Analysis per verificare se l’evento di modifica ha influito sulle prestazioni dell’oggetto cluster selezionato. Se la
modifica è stata rilevata in corrispondenza o intorno a un evento di performance, la modifica potrebbe aver
contribuito al problema, causando l’attivazione dell’avviso di evento.

Unified Manager è in grado di rilevare i seguenti eventi di cambiamento, classificati come eventi informativi:

• Un volume si sposta tra gli aggregati.

Unified Manager è in grado di rilevare quando lo spostamento è in corso, completato o non riuscito. Se
Unified Manager è inattivo durante lo spostamento di un volume, durante il backup rileva lo spostamento
del volume e visualizza un evento di modifica.

• Il limite di throughput (MB/s o IOPS) di un gruppo di policy QoS che contiene una o più modifiche dei
carichi di lavoro monitorati.

La modifica del limite di un gruppo di criteri può causare picchi intermittenti della latenza (tempo di
risposta), che potrebbero anche attivare eventi per il gruppo di criteri. La latenza ritorna gradualmente alla
normalità e gli eventi causati dai picchi diventano obsoleti.
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• Un nodo in una coppia ha assume il controllo o restituisce lo storage del nodo partner.

Unified Manager è in grado di rilevare quando l’operazione di Takeover, Takeover parziale o giveback è
stata completata. Se il takeover è causato da un nodo in Panicked, Unified Manager non rileva l’evento.

• Un’operazione di aggiornamento o revert ONTAP è stata completata correttamente.

Vengono visualizzate la versione precedente e la nuova.

Elenco degli eventi e dei tipi di severità

È possibile utilizzare l’elenco degli eventi per acquisire una maggiore familiarità con le
categorie di eventi, i nomi degli eventi e il tipo di severità di ciascun evento visualizzato in
Unified Manager. Gli eventi sono elencati in ordine alfabetico per categoria di oggetti.

Aggregare gli eventi

Gli eventi aggregati forniscono informazioni sullo stato degli aggregati, in modo da poter
monitorare eventuali problemi. Gli eventi sono raggruppati in base all’area di impatto e
includono il nome dell’evento e della trap, il livello di impatto, il tipo di origine e la severità.

Area di impatto: Disponibilità

Un asterisco (*) identifica gli eventi EMS che sono stati convertiti in eventi Unified Manager.

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Aggregato offline
(ocumEvtAggregateState
Offline)

Incidente Aggregato Critico

Aggregato non riuscito
(ocumEvtAggregateState
Failed)

Incidente Aggregato Critico

Aggregato con restrizioni
(ocumEvtAggregateState
Restricted)

Rischio Aggregato Attenzione

Ricostruzione
aggregata(ocumEvtAggre
gateRaidStateReconstruct
ing)

Rischio Aggregato Attenzione

Aggregato
degradato(ocumEvtAggre
gateRaidStateDegraded)

Rischio Aggregato Attenzione
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Livello cloud parzialmente
raggiungibile
(ocumEventCloudTierPart
iallyReachable)

Rischio Aggregato Attenzione

Livello cloud non
raggiungibile
(ocumEventCloudTierUnr
eachable)

Rischio Aggregato Errore

Accesso al livello cloud
negato per il trasferimento
degli aggregati
*(arlNetraCaCheckFailed)

Rischio Aggregato Errore

Accesso al livello cloud
negato per il trasferimento
dell’aggregato durante il
failover dello storage
*(gbNetraCaCheckFailed)

Rischio Aggregato Errore

Aggregato MetroCluster
lasciato
dietro(ocumEvtMetroClust
erAggregateLeftBehind)

Rischio Aggregato Errore

Mirroring aggregato
MetroCluster
degradato(ocumEvtMetro
ClusterAggregateMirrorde
gradato)

Rischio Aggregato Errore

Area di impatto: Capacità

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Spazio aggregato quasi
pieno
(ocumEvtAggregateNearl
yFull)

Rischio Aggregato Attenzione

Spazio aggregato pieno
(ocumEvtAggregateFull)

Rischio Aggregato Errore

26



Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Aggregate Days until Full
(ocumEvtAggregateDays
UntilFullSoon)

Rischio Aggregato Errore

Aggregato con
overcommit(ocumEvtAggr
egateOvercommit)

Rischio Aggregato Errore

Aggregare quasi in
eccesso(ocumEvtAggrega
teAlmostOvercommit)

Rischio Aggregato Attenzione

Riserva snapshot
aggregata completa
(ocumEvtAggregateSnap
ReserveFull)

Rischio Aggregato Attenzione

Tasso di crescita
aggregato
anomalo(ocumEvtAggreg
ateGrowthRateAbnormal)

Rischio Aggregato Attenzione

Area di impatto: Configurazione

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Aggregato rilevato (non
applicabile)

Evento Aggregato Informazioni

Aggregato rinominato
(non applicabile)

Evento Aggregato Informazioni

Aggregato cancellato (non
applicabile)

Evento Nodo Informazioni

Area di impatto: Performance

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Violazione della soglia
critica degli IOPS
aggregati
(ocumAggregateIopsIncid
ent)

Incidente Aggregato Critico
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Soglia di avviso IOPS
aggregato violata
(ocumAggregateIopsWarn
ing)

Rischio Aggregato Attenzione

Violazione della soglia
critica aggregata MB/s
(ocumAggregateMbpsInci
dent)

Incidente Aggregato Critico

Soglia di avviso MB/s
aggregata violata (
ocumAggregateMbpsWar
ning)

Rischio Aggregato Attenzione

Violazione della soglia
critica di latenza
aggregata
(ocumAggregateLatencyI
ncident)

Incidente Aggregato Critico

Violazione della soglia di
avviso di latenza
aggregata (
ocumAggregateLatencyW
arning)

Rischio Aggregato Attenzione

Violazione della soglia
critica utilizzata dalla
capacità di performance
aggregata
(ocumAggregatePerfCapa
cityUsedIncident)

Incidente Aggregato Critico

Soglia di avviso utilizzata
per la capacità di
performance aggregata
non rispettata
(ocumAggregatePerfCapa
cityUsedWarning)

Rischio Aggregato Attenzione

Violazione della soglia
critica di utilizzo
dell’aggregato
(ocumAggregateUtilisatio
nIncident)

Incidente Aggregato Critico
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Soglia di avviso utilizzo
aggregato violata
(ocumAggregateUtilizatio
nWarning)

Rischio Aggregato Attenzione

Violazione della soglia di
utilizzo eccessivo dei
dischi aggregati
(ocumAggregateDisksOve
rUtilizedWarning)

Rischio Aggregato Attenzione

Violazione della soglia
dinamica aggregata
(ocumAggregateDynamic
EventWarning)

Rischio Aggregato Attenzione

Eventi del cluster

Gli eventi del cluster forniscono informazioni sullo stato dei cluster, che consentono di
monitorare i cluster alla ricerca di potenziali problemi. Gli eventi sono raggruppati per
area di impatto e includono nome dell’evento, nome della trap, livello di impatto, tipo di
origine e severità.

Area di impatto: Disponibilità

Un asterisco (*) identifica gli eventi EMS che sono stati convertiti in eventi Unified Manager.

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Il cluster non dispone di
dischi di riserva
(ocumEvtDisksNoSpare)

Rischio Cluster Attenzione

Cluster non raggiungibile
(ocumEvtClusterUnreach
able)

Rischio Cluster Errore

Monitoraggio del cluster
non riuscito
(ocumEvtClusterMonitorin
gFailed)

Rischio Cluster Attenzione
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Limiti di capacità della
licenza Cluster FabricPool
violati
(ocumEvtExternalCapacit
yTierSpaceFull)

Rischio Cluster Attenzione

Periodo di valutazione
NVMe-of iniziato
*(nvmfGracePeriodStart)

Rischio Cluster Attenzione

Periodo di prova NVMe-of
Active
*(nvmfGracePeriodActive)

Rischio Cluster Attenzione

Periodo di prova NVMe
scaduto
*(nvmfGracePeriodExpire
d)

Rischio Cluster Attenzione

Finestra di manutenzione
oggetti avviata
(objectMaintenanceWindo
wStarted)

Evento Cluster Critico

Finestra di manutenzione
oggetti
terminata(objectMaintena
nceWindowEnded)

Evento Cluster Informazioni

Dischi di ricambio
MetroCluster rimasti
indietro
(ocumEvtSpareDiskLeftB
ehind)

Rischio Cluster Errore

Switchover automatico
non pianificato
MetroCluster disattivato
(ocumEvtMccAutomaticU
nplannedSwitchOverDisa
bilitato)

Rischio Cluster Attenzione

Password utente cluster
modificata
*(cluster.passwd.changed
)

Evento Cluster Informazioni
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Area di impatto: Capacità

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Soglia di squilibrio della
capacità del cluster
violata
(ocumConformanceNodeI
mbalanceWarning)

Rischio Cluster Attenzione

Pianificazione del livello di
cloud cluster
(clusterCloudTierPlanning
Warning)

Rischio Cluster Attenzione

Risincronizzazione replica
mirror FabricPool
completata * (wafer
CaResyncComplete)

Evento Cluster Attenzione

Spazio FabricPool quasi
pieno
*(fabricpoolNearlyFull)

Rischio Cluster Errore

Area di impatto: Configurazione

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Nodo aggiunto (non
applicabile)

Evento Cluster Informazioni

Nodo rimosso (non
applicabile)

Evento Cluster Informazioni

Cluster rimosso (non
applicabile)

Evento Cluster Informazioni

Aggiunta cluster non
riuscita (non applicabile)

Evento Cluster Errore

Nome cluster modificato
(non applicabile)

Evento Cluster Informazioni

EMS di emergenza
ricevuto (non applicabile)

Evento Cluster Critico
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

EMS critico ricevuto (non
applicabile)

Evento Cluster Critico

Avviso EMS ricevuto (non
applicabile)

Evento Cluster Errore

Errore EMS ricevuto (non
applicabile)

Evento Cluster Attenzione

Avviso EMS ricevuto (non
applicabile)

Evento Cluster Attenzione

EMS di debug ricevuto
(non applicabile)

Evento Cluster Attenzione

Avviso EMS ricevuto (non
applicabile)

Evento Cluster Attenzione

EMS informativo ricevuto
(non applicabile)

Evento Cluster Attenzione

Gli eventi EMS di ONTAP sono suddivisi in tre livelli di severità degli eventi di Unified Manager.

Livello di severità degli eventi di Unified Manager Livello di severità dell’evento EMS ONTAP

Critico Emergenza

Critico

Errore Avviso

Attenzione Errore

Attenzione

Debug

Avviso

Informativo

Area di impatto: Performance
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Soglia di squilibrio del
carico del cluster violata()

Rischio Cluster Attenzione

Violazione della soglia
critica IOPS del cluster
(ocumClusterIopsIncident)

Incidente Cluster Critico

Violazione della soglia di
avviso IOPS del cluster
(ocumClusterIopsWarning
)

Rischio Cluster Attenzione

Violazione della soglia
critica di MB/s del cluster
(ocumClusterMbpsInciden
t)

Incidente Cluster Critico

Soglia di avviso cluster
MB/s violata
(ocumClusterMbpsWarnin
g)

Rischio Cluster Attenzione

Violazione della soglia
dinamica del cluster
(ocumClusterDynamicEve
ntWarning)

Rischio Cluster Attenzione

Area di impatto: Sicurezza

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Trasporto HTTPS
AutoSupport disattivato
(ocumClusterASUPHtpsC
onfiguredDisabilitato)

Rischio Cluster Attenzione

Inoltro log non
crittografato
(ocumClusterAuditLogUn
Encrypted)

Rischio Cluster Attenzione
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Default Local Admin User
Enabled (utente
amministratore locale
predefinito abilitato)
(ocumClusterDefaultAdmi
nEnabled)

Rischio Cluster Attenzione

FIPS Mode Disabled
(modalità FIPS
disattivata)
(ocumClusterFipsDisable
d)

Rischio Cluster Attenzione

Banner di accesso
disattivato
(ocumClusterLoginBanner
Disabilitato)

Rischio Cluster Attenzione

Banner di accesso
modificato(ocumClusterLo
ginBannerChanged)

Rischio Cluster Attenzione

Destinazioni di inoltro log
modificate(ocumLogForw
ardDestinationsChanged)

Rischio Cluster Attenzione

Nomi server NTP
modificati
(ocumNtpServerNamesC
hanged)

Rischio Cluster Attenzione

Numero di server NTP
basso
(securityConfigNTPServer
CountLowRisk)

Rischio Cluster Attenzione

Comunicazione peer
cluster non crittografata
(ocumClusterPeerEncrypti
onDisabilitato)

Rischio Cluster Attenzione

SSH utilizza crittografia
non
sicura(ocumClusterSSHIn
Secure)

Rischio Cluster Attenzione
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Protocollo Telnet attivato
(ocumClusterTelnetEnabl
ed)

Rischio Cluster Attenzione

Le password di alcuni
account utente ONTAP
utilizzano la funzione
hash MD5 meno sicura
(ocumClusterMD5Passwo
rdHashUsed)

Rischio Cluster Attenzione

Il cluster utilizza un
certificato autofirmato
(ocumClusterSelfSignedC
ertificate)

Rischio Cluster Attenzione

Cluster Remote Shell
abilitato
(ocumClusterRshDisabilit
ato)

Rischio Cluster Attenzione

Il certificato del cluster sta
per
scadere(ocumEvtClusterC
ertificateAboutToExpire)

Rischio Cluster Attenzione

Certificato cluster
scaduto(ocumEvtClusterC
ertificateExpired)

Rischio Cluster Errore

Eventi dei dischi

Gli eventi dei dischi forniscono informazioni sullo stato dei dischi, in modo da poter
monitorare eventuali problemi. Gli eventi sono raggruppati in base all’area di impatto e
includono il nome dell’evento e della trap, il livello di impatto, il tipo di origine e la severità.

Area di impatto: Disponibilità

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Dischi flash - blocchi di
riserva quasi consumati
(ocumEvtClusterFlashDis
kFewerSpareBlockError)

Rischio Cluster Errore
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Dischi flash - Nessun
blocco di ricambio
(ocumEvtClusterFlashDis
kNoSpareBlockCritical)

Incidente Cluster Critico

Alcuni dischi non
assegnati
(ocumEvtClusterUnassign
edDisksSome)

Rischio Cluster Attenzione

Alcuni dischi non riusciti
(ocumEvtDisksSomeFaile
d)

Incidente Cluster Critico

Eventi di enclosure

Gli eventi enclosure forniscono informazioni sullo stato degli shelf enclosure di dischi nel
data center, in modo da poter monitorare eventuali problemi. Gli eventi sono raggruppati
in base all’area di impatto e includono il nome dell’evento e della trap, il livello di impatto,
il tipo di origine e la severità.

Area di impatto: Disponibilità

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Ventole shelf disco non
riuscite
(ocumEvtShelfFanFailed)

Incidente Shelf di storage Critico

Alimentatori shelf di dischi
non riusciti
(ocumEvtShelfPowerSupp
lyFailed)

Incidente Shelf di storage Critico
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Percorso multiplo shelf
disco non configurato
(ocumDiskShelfConnectivi
tyNotInMultiPath)

Questo evento non si
applica a:

• Cluster in una
configurazione
MetroCluster

• Le seguenti
piattaforme: FAS2554,
FAS2552, FAS2520 e
FAS2240

Rischio Nodo Attenzione

Errore percorso shelf
disco
(ocumDiskShelfConnectivi
tyPathFailure)

Rischio Shelf. Storage Attenzione

Area di impatto: Configurazione

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Shelf di dischi rilevato
(non applicabile)

Evento Nodo Informazioni

Shelf di dischi rimossi
(non applicabile)

Evento Nodo Informazioni

Eventi dei fan

Gli eventi Fans ti forniscono informazioni sullo stato delle ventole sui nodi del tuo data
center, in modo da poter monitorare eventuali problemi. Gli eventi sono raggruppati in
base all’area di impatto e includono il nome dell’evento e della trap, il livello di impatto, il
tipo di origine e la severità.

Area di impatto: Disponibilità
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Una o più ventole non
riuscite(ocumEvtFansOne
OrMoreFailed)

Incidente Nodo Critico

Eventi della scheda flash

Gli eventi della scheda flash forniscono informazioni sullo stato delle schede flash
installate nei nodi del data center, in modo da poter monitorare eventuali problemi. Gli
eventi sono raggruppati in base all’area di impatto e includono il nome dell’evento e della
trap, il livello di impatto, il tipo di origine e la severità.

Area di impatto: Disponibilità

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Flash Card offline
(ocumEvtFlashCardOfflin
e)

Incidente Nodo Critico

Eventi inode

Gli eventi inode forniscono informazioni quando l’inode è pieno o quasi pieno in modo da
poter monitorare potenziali problemi. Gli eventi sono raggruppati in base all’area di
impatto e includono il nome dell’evento e della trap, il livello di impatto, il tipo di origine e
la severità.

Area di impatto: Capacità

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Inodes quasi pieno
(ocumEvtInodesAlmostFul
l)

Rischio Volume Attenzione

Inodes Full
(ocumEvtInodesFull)

Rischio Volume Errore

Eventi LIF (Network Interface)

Gli eventi dell’interfaccia di rete forniscono informazioni sullo stato dell’interfaccia di rete
(LIF), in modo da poter monitorare eventuali problemi. Gli eventi sono raggruppati in base
all’area di impatto e includono il nome dell’evento e della trap, il livello di impatto, il tipo di
origine e la severità.
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Area di impatto: Disponibilità

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Stato interfaccia di rete
inattivo
(ocumEvtLifStatusDown)

Rischio Interfaccia Errore

Stato interfaccia di rete
FC/FCoE inattivo
(ocumEvtFCLifStatusDow
n)

Rischio Interfaccia Errore

Failover dell’interfaccia di
rete non possibile
(ocumEvtLifFailoverNotab
le)

Rischio Interfaccia Attenzione

Interfaccia di rete non
sulla porta home
(ocumEvtLifNotAtHomePo
rt)

Rischio Interfaccia Attenzione

Area di impatto: Configurazione

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Routing interfaccia di rete
non configurato (non
applicabile)

Evento Interfaccia Informazioni

Area di impatto: Performance

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Violazione della soglia
critica dell’interfaccia di
rete MB/s
(ocumNetworkLifMbpsInci
dent)

Incidente Interfaccia Critico

Network Interface MB/s
Warning Threshold
Breached(ocumNetworkLi
fMbpsWarning)

Rischio Interfaccia Attenzione
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Violazione della soglia
critica dell’interfaccia di
rete FC in MB/s
(ocumFcpLifMbpsIncident
)

Incidente Interfaccia Critico

Soglia di avviso MB/s
interfaccia di rete FC
violata
(ocumFcpLifMbpsWarning
)

Rischio Interfaccia Attenzione

Soglia critica interfaccia di
rete FC NVMf MB/s
violata
(ocumNvmfFcLifMbpsInci
dent)

Incidente Interfaccia Critico

NVMf FC Network
Interface MB/s Warning
Threshold
Breached(ocumNvmfFcLif
MbpsAvvertenza)

Rischio Interfaccia Attenzione

Eventi LUN

Gli eventi LUN forniscono informazioni sullo stato delle LUN, in modo da poter monitorare
eventuali problemi. Gli eventi sono raggruppati in base all’area di impatto e includono il
nome dell’evento e della trap, il livello di impatto, il tipo di origine e la severità.

Area di impatto: Disponibilità

Un asterisco (*) identifica gli eventi EMS che sono stati convertiti in eventi Unified Manager.

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

LUN offline
(ocumEvtLunOffline)

Incidente LUN Critico

LUN distrutta
*(lunDestroy)

Evento LUN Informazioni
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

LUN mappato con
sistema operativo non
supportato in
igroup(igroupUnsupported
OsType)

Incidente LUN Attenzione

Singolo percorso attivo
per accedere al LUN
(ocumEvtLunSingleActive
Path)

Rischio LUN Attenzione

Nessun percorso attivo
per accedere al LUN
(ocumEvtLunNotReachabl
e)

Incidente LUN Critico

Nessun percorso
ottimizzato per accedere
al LUN
(ocumEvtLunOptimizedPa
thInactive)

Rischio LUN Attenzione

Nessun percorso per
accedere al LUN dal
partner ha
(ocumEvtLunHaPathInacti
ve)

Rischio LUN Attenzione

Nessun percorso per
accedere alla LUN da un
nodo in ha-
pair(ocumEvtLunNodePat
hStatusGiù)

Rischio LUN Errore

Area di impatto: Capacità

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Spazio insufficiente per la
copia Snapshot del LUN
(ocumEvtLunSnapshotNot
Posible)

Rischio Volume Attenzione

Area di impatto: Configurazione
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

LUN mappato con
sistema operativo non
supportato in
igroup(igroupUnsupported
OsType)

Rischio LUN Attenzione

Area di impatto: Performance

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Limite critico IOPS LUN
superato
(ocumLunIopsIncident)

Incidente LUN Critico

Soglia di avviso LUN
IOPS violata
(ocumLunIopsWarning)

Rischio LUN Attenzione

Limite critico LUN MB/s
superato(ocumLunMbpsIn
cident)

Incidente LUN Critico

Limite di avviso LUN MB/s
superato(ocumLunMbps
Warning)

Rischio LUN Attenzione

Latenza LUN ms/soglia
critica op violata
(ocumLunLatencyIncident
)

Incidente LUN Critico

Latenza LUN ms/op
soglia di avviso violata
(ocumLunLatencyWarning
)

Rischio LUN Attenzione

Latenza LUN e soglia
critica IOPS violate
(ocumLunLatencyIopsInci
dent)

Incidente LUN Critico

Latenza LUN e soglia di
avviso IOPS violate
(ocumLunLatencyIopsWar
ning)

Rischio LUN Attenzione
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Latenza LUN e soglia
critica MB/s violate
(ocumLunLatencyMbpsIn
cident)

Incidente LUN Critico

Latenza LUN e soglia di
avviso MB/s violate
(ocumLunLatencyMbpsW
arning)

Rischio LUN Attenzione

Latenza LUN e
performance aggregate
capacità utilizzata soglia
critica violata
(ocumLunLatencyAggreg
atePerfCapacityUsedIncid
ent)

Incidente LUN Critico

Latenza LUN e
performance aggregate
capacità utilizzata soglia
di avviso violata
(ocumLunLatencyAggreg
atePerfCapacityUsedWar
ning)

Rischio LUN Attenzione

Latenza LUN e utilizzo
aggregato soglia critica
violata
(ocumLunLatencyAggreg
ateUtilizationIncident)

Incidente LUN Critico

Latenza LUN e soglia di
avviso di utilizzo
aggregato violata
(ocumLunLatencyAggreg
ateUtilizationWarning)

Rischio LUN Attenzione

Latenza LUN e
performance nodo
capacità utilizzata soglia
critica violata
(ocumLunLatencyNodePe
rfCapacityUsedIncident)

Incidente LUN Critico

43



Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Latenza LUN e
performance nodo
capacità utilizzata soglia
di avviso violata
(ocumLunLatencyNodePe
rfCapacityUsedWarning)

Rischio LUN Attenzione

Latenza del LUN e
capacità di performance
dei nodi utilizzata - soglia
critica di Takeover violata
(ocumLunLatencyAggreg
atePerfCapacityUsedTake
overIncident)

Incidente LUN Critico

Latenza LUN e capacità
di performance dei nodi
utilizzata - soglia di avviso
Takeover violata
(ocumLunLatencyAggreg
atePerfCapacityUsedTake
overWarning)

Rischio LUN Attenzione

Latenza LUN e soglia
critica utilizzo nodi violati
(ocumLunLatencyNodeUti
lisationIncident)

Incidente LUN Critico

Latenza LUN e soglia di
avviso utilizzo nodo
violata(ocumLunLatencyN
odeUtilizationWarning)

Rischio LUN Attenzione

Soglia di avviso massima
IOPS del LUN QoS
violata
(ocumQosLunMaxIopsWa
rning)

Rischio LUN Attenzione

QoS LUN Max MB/s
soglia di avviso violata
(ocumQosLunMaxMbpsW
arning)

Rischio LUN Attenzione
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Soglia di latenza LUN del
carico di lavoro violata
come definito dalla policy
sui livelli di servizio delle
performance
(ocumConformanceLaten
cyWarning)

Rischio LUN Attenzione

Eventi della stazione di gestione

Gli eventi delle stazioni di gestione forniscono informazioni sullo stato del server su cui è
installato Unified Manager, in modo da poter monitorare eventuali problemi. Gli eventi
sono raggruppati in base all’area di impatto e includono il nome dell’evento e della trap, il
livello di impatto, il tipo di origine e la severità.

Area di impatto: Configurazione

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Spazio su disco del server
di gestione quasi pieno
(ocumEvtUnifiedManager
DiskSpaceNearlyFull)

Rischio Stazione di gestione Attenzione

Spazio su disco del server
di gestione pieno
(ocumEvtUnifiedManager
DiskSpaceFull)

Incidente Stazione di gestione Critico

Memoria server di
gestione insufficiente
(ocumEvtUnifiedManager
MemoryLow)

Rischio Stazione di gestione Attenzione

Server di gestione quasi
esaurito
(ocumEvtUnifiedManager
MemoryAlmostOut)

Incidente Stazione di gestione Critico

Dimensioni del file di log
MySQL aumentate;
riavvio richiesto
(ocumEvtMysqlLogFileSiz
eWarning)

Incidente Stazione di gestione Attenzione
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Total Audit Log Size
Allocation sta per essere
piena

Rischio Stazione di gestione Attenzione

Il certificato server syslog
sta per scadere

Rischio Stazione di gestione Attenzione

Certificato server syslog
scaduto

Rischio Stazione di gestione Errore

File di log di audit
manomesso

Rischio Stazione di gestione Attenzione

File di log di audit
cancellato

Rischio Stazione di gestione Attenzione

Errore di connessione del
server syslog

Rischio Stazione di gestione Errore

Configurazione del server
syslog modificata

Evento Stazione di gestione Attenzione

Area di impatto: Performance

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Impatto sull’analisi dei dati
delle performance
(ocumEvtUnifiedManager
DataMissingAnalyze)

Rischio Stazione di gestione Attenzione

La raccolta dati sulle
performance è
interessata(ocumEvtUnifie
dManagerDataMissingCol
lection)

Incidente Stazione di gestione Critico

Questi ultimi due eventi relativi alle performance erano disponibili solo per Unified Manager 7.2.
Se uno di questi eventi si trova nello stato New (nuovo) e si esegue l’aggiornamento a una
versione più recente del software Unified Manager, gli eventi non verranno eliminati
automaticamente. Sarà necessario spostare manualmente gli eventi nello stato Resolved
(risolto).
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Eventi del bridge MetroCluster

Gli eventi del bridge MetroCluster forniscono informazioni sullo stato dei bridge, in modo
da poter monitorare potenziali problemi in una configurazione MetroCluster su FC. Gli
eventi sono raggruppati in base all’area di impatto e includono il nome dell’evento e della
trap, il livello di impatto, il tipo di origine e la severità.

Area di impatto: Disponibilità

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Bridge Unreachable
(ocumEvtBridgeUnreacha
ble) (Bridge non
raggiungibile)

Incidente Ponte di MetroCluster Critico

Anomalia temperatura
ponte
(ocumEvtBridgeTemperat
uraAbnormalità)

Incidente Ponte di MetroCluster Critico

Eventi di connettività MetroCluster

Gli eventi di connettività forniscono informazioni sulla connettività tra i componenti di un
cluster e tra i cluster nelle configurazioni MetroCluster over FC e MetroCluster over IP, in
modo da poter monitorare eventuali problemi. Gli eventi sono raggruppati in base all’area
di impatto e includono il nome dell’evento e della trap, il livello di impatto, il tipo di origine
e la severità.

Eventi comuni in entrambe le configurazioni

Questi eventi di connettività sono comuni per le configurazioni MetroCluster over FC e MetroCluster over IP.

Area di impatto: Disponibilità

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Tutti i collegamenti tra i
partner MetroCluster
(ocumEvtMetroClusterAllL
inksBetweenPartnersDow
n)

Incidente Relazione MetroCluster Critico

Partner MetroCluster non
raggiungibili tramite rete
peering(ocumEvtMetroClu
sterPartnersNotReachabl
eOverPeeringNetwork)

Incidente Relazione MetroCluster Critico
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Funzionalità di disaster
recovery MetroCluster
interessata(ocumEvtMetro
ClusterDRStatusImpacted
)

Rischio Relazione MetroCluster Critico

Configurazione
MetroCluster commutata
(ocumEvtMetroClusterDR
StatusImpacted)

Rischio Relazione MetroCluster Attenzione

Configurazione MetroCluster su FC

Questi eventi riguardano le configurazioni MetroCluster su FC.

Area di impatto: Disponibilità

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Tutti i collegamenti inter-
switch non
attivi(ocumEvtMetroCluste
rAllISLBetweenSwitchesD
own)

Incidente Connessione
MetroCluster inter-switch

Critico

Collegamento tra bridge
FC-SAS e stack di
storage inattivo
(ocumEvtBridgeSasPortD
own)

Incidente Connessione
MetroCluster bridge stack

Critico

Configurazione
MetroCluster
parzialmente commutata
(ocumEvtMetroClusterDR
StatusPartiallyImpacted)

Rischio Relazione MetroCluster Errore

Nodo a switch FC tutti i
collegamenti di
interconnessione FC-VI
sono disattivi
(ocumEvtMccNodeSwitch
FcviLinksDown)

Incidente Connessione dello switch
del nodo MetroCluster

Critico
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Nodo allo switch FC: Uno
o più collegamenti FC-
initiator non attivi
(ocumEvtMccNodeSwitch
FcLinksOneOrMoreDown)

Rischio Connessione dello switch
del nodo MetroCluster

Attenzione

Nodo a switch FC tutti i
collegamenti FC-initiator
non sono attivi
(ocumEvtMccNodeSwitch
FcLinksDown)

Incidente Connessione dello switch
del nodo MetroCluster

Critico

Switch to FC-SAS Bridge
FC link Down
(ocumEvtMccSwitchBridg
eFcLinksDown)

Incidente Connessione a ponte con
switch MetroCluster

Critico

Tutti i collegamenti di
interconnessione FC VI
tra nodi non attivi
(ocumEvtMccInterNodeLi
nksDown)

Incidente Connessione tra nodi Critico

Nodo interno uno o più
collegamenti di
interconnessione FC VI
non attivi
(ocumEvtMccInterNodeLi
nksOneOrMoreDown)

Rischio Connessione tra nodi Attenzione

Collegamento da nodo a
ponte inattivo
(ocumEvtMccNodeBridge
LinksDown)

Incidente Connessione a bridge di
nodi

Critico

Nodo a stack di storage
tutti i collegamenti SAS
non attivi (
ocumEvtMccNodeStackLi
nksDown)

Incidente Connessione dello stack
di nodi

Critico

Nodo a stack di storage
uno o più collegamenti
SAS non attivi (
ocumEvtMccNodeStackLi
nksOneOrMoreDown)

Rischio Connessione dello stack
di nodi

Attenzione
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Configurazione MetroCluster over IP

Questi eventi riguardano le configurazioni MetroCluster over IP.

Area di impatto: Disponibilità

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Lo stato della connettività
tra siti IP MetroCluster è
inattivo
(mccIntersiteconnectivityS
tatusDown)

Rischio Relazione MetroCluster Critico

Connessione da nodo a
switch MetroCluster-IP
offline
(mcIpPortStatusOffline)

Rischio Nodo Errore

Eventi dello switch MetroCluster

Gli eventi dello switch MetroCluster per le configurazioni MetroCluster over FC forniscono
informazioni sullo stato degli switch MetroCluster, in modo da poter monitorare eventuali
problemi. Gli eventi sono raggruppati in base all’area di impatto e includono il nome
dell’evento e della trap, il livello di impatto, il tipo di origine e la severità.

Area di impatto: Disponibilità

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Temperatura interruttore
anomala(ocumEvtSwitchT
emperaturaAbnormalità)

Incidente Switch MetroCluster Critico

Switch
Unreachable(ocumEvtSwi
tchUnreachable)
(interruttore non
raggiungibile)

Incidente Switch MetroCluster Critico

Ventole switch non
riuscite
(ocumEvtSwitchFansOne
OrMoreFailed)

Incidente Switch MetroCluster Critico
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Alimentatori switch non
funzionanti
(ocumEvtSwitchPowerSu
ppliesOneOrMoreFailed)

Incidente Switch MetroCluster Critico

Errore sensori di
temperatura interruttore
(ocumEvtSwitchTemperat
ureSensorFailed)

Questo
evento è
valido solo
per gli
switch
Cisco.

Incidente Switch MetroCluster Critico

Eventi NVMe namespace

Gli eventi dello spazio dei nomi NVMe forniscono informazioni sullo stato degli spazi dei
nomi, in modo da poter monitorare eventuali problemi. Gli eventi sono raggruppati in
base all’area di impatto e includono il nome dell’evento e della trap, il livello di impatto, il
tipo di origine e la severità.

Un asterisco (*) identifica gli eventi EMS che sono stati convertiti in eventi Unified Manager.

Area di impatto: Disponibilità

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

NVMeNS non in linea
*(nvmeNamespaceStatus
Offline)

Evento Namespace Informazioni

NVMeNS Online
*(nvmeNamespaceStatus
Online)

Evento Namespace Informazioni

NVMeNS fuori spazio
*(nvmeNamespaceSpace
OutOfSpace)

Rischio Namespace Attenzione

NVMeNS Destroy
*(nvmeNamespaceDestro
y)

Evento Namespace Informazioni
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Area di impatto: Performance

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Violazione della soglia
critica IOPS dello spazio
dei nomi NVMe
(ocumNvmeNamespaceIo
psIncident)

Incidente Namespace Critico

Soglia di avviso IOPS
dello spazio dei nomi
NVMe non rispettata
(ocumNvmeNamespaceIo
psWarning)

Rischio Namespace Attenzione

Soglia critica dello spazio
dei nomi NVMe MB/s
violata(ocumNvmeNames
paceMbpsIncident)

Incidente Namespace Critico

Soglia di avviso dello
spazio dei nomi NVMe
MB/s
violata(ocumNvmeNames
paceMbpsWarning)

Rischio Namespace Attenzione

Latenza dello spazio dei
nomi NVMe ms/soglia
critica operativa violata
(ocumNvmeNamespaceL
atencyIncident)

Incidente Namespace Critico

Latenza dello spazio dei
nomi NVMe ms/op soglia
di avviso violata
(ocumNvmeNamespaceL
atencyWarning)

Rischio Namespace Attenzione

Latenza dello spazio dei
nomi NVMe e soglia
critica IOPS violate
(ocumNvmeNamespaceL
atencyIopsIncident)

Incidente Namespace Critico

Latenza dello spazio dei
nomi NVMe e soglia di
avviso IOPS violata
(ocumNvmeNamespaceL
atencyIopsWarning)

Rischio Namespace Attenzione
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Latenza dello spazio dei
nomi NVMe e soglia
critica MB/s violate
(ocumNvmeNamespaceL
atencyMbpsIncident)

Incidente Namespace Critico

Latenza dello spazio dei
nomi NVMe e soglia di
avviso MB/s violata
(ocumNvmeNamespaceL
atencyMbpsWarning)

Rischio Namespace Attenzione

Eventi del nodo

Gli eventi dei nodi forniscono informazioni sullo stato dei nodi in modo da poter
monitorare eventuali problemi. Gli eventi sono raggruppati in base all’area di impatto e
includono il nome dell’evento e della trap, il livello di impatto, il tipo di origine e la severità.

Un asterisco (*) identifica gli eventi EMS che sono stati convertiti in eventi Unified Manager.

Area di impatto: Disponibilità

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Spazio volume radice
nodo quasi pieno
(ocumEvtClusterNodeRoo
tVolumeSpaceNearlyFull)

Rischio Nodo Attenzione

Cloud AWS
MetaDataConnFail
*(ocumCloudAwsMetadat
aConnFail)

Rischio Nodo Errore

Cloud AWS
IAMCredsExpired
*(ocumCloudAwsIamCred
sExpired)

Rischio Nodo Errore

Cloud AWS
IAMCredsInvalid
*(ocumCloudAwsIamCred
sInvalid)

Rischio Nodo Errore
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Cloud AWS
IAMCredsNotFound
*(ocumCloudAwsIamCred
sNotFound)

Rischio Nodo Errore

Cloud AWS
IAMCredsNotInitialized
*(ocumCloudAwsIamCred
sNotInitialized)

Evento Nodo Informazioni

Cloud AWS
IAMRoleInvalid
*(ocumCloudAwsIamRoleI
nvalid)

Rischio Nodo Errore

Cloud AWS
IAMRoleNotFound
*(ocumCloudAwsIamRole
NotFound)

Rischio Nodo Errore

Host di livello cloud non
risolvibile
*(ocumObjstoreHostUnres
olvable)

Rischio Nodo Errore

Interfaccia di rete
intercluster di livello cloud
inattiva *
(ocumObjstoreInterCluste
rLifDown)

Rischio Nodo Errore

Uno dei pool NFSv4
esaurito
*(nBladeNfsv4PoolEXhau
st)

Incidente Nodo Critico

Richiesta di mancata
corrispondenza della
firma del livello cloud
*(oscSignatureMismatch)

Rischio Nodo Errore

Area di impatto: Capacità
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

QoS Monitor Memory
maxed
*(ocumQosMonitorMemor
yMaxed)

Rischio Nodo Errore

Memoria monitor QoS
abated
*(ocumQosMonitorMemor
yAbated)

Evento Nodo Informazioni

Area di impatto: Configurazione

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Nodo rinominato (non
applicabile)

Evento Nodo Informazioni

Area di impatto: Performance

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Soglia critica IOPS nodo
violata
(ocumNodeIopsIncident)

Incidente Nodo Critico

Soglia di avviso IOPS
nodo violata
(ocumNodeIopsWarning)

Rischio Nodo Attenzione

Soglia critica nodo MB/s
violata
(ocumNodeMbpsIncident)

Incidente Nodo Critico

Soglia di avviso MB/s
nodo violata
(ocumNodeMbpsWarning)

Rischio Nodo Attenzione

Latenza nodo ms/soglia
critica operativa violata
(ocumNodeLatencyIncide
nt)

Incidente Nodo Critico
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Latenza nodo ms/op
soglia di avviso violata
(ocumNodeLatencyWarni
ng)

Rischio Nodo Attenzione

Violazione della soglia
critica utilizzata per la
capacità di performance
del nodo
(ocumNodePerfCapacityU
sedIncident)

Incidente Nodo Critico

Soglia di avviso utilizzata
capacità di performance
nodo violata
(ocumNodePerfCapacityU
sedWarning)

Rischio Nodo Attenzione

Capacità di performance
del nodo utilizzata -
superamento della soglia
critica
(ocumNodePerfCapacityU
sedTakeoverIncident)

Incidente Nodo Critico

Capacità di performance
del nodo utilizzata - soglia
di avviso Takeover violata
(ocumNodePerfCapacityU
sedTakeoverWarning)

Rischio Nodo Attenzione

Violazione della soglia
critica di utilizzo del nodo
(ocumNodeUtilizationIncid
ent)

Incidente Nodo Critico

Soglia di avviso utilizzo
nodo violata
(ocumNodeUtilizationWar
ning)

Rischio Nodo Attenzione

Soglia di sovrautilizzo
della coppia ha del nodo
violata
(ocumNodeHaPairOverUti
lisedInformation)

Evento Nodo Informazioni
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Soglia di frammentazione
del disco del nodo violata
(ocumNodeDiskFragment
ationWarning)

Rischio Nodo Attenzione

Violazione della soglia di
utilizzo della capacità di
performance
(ocumNodeOverUtilisedW
arning)

Rischio Nodo Attenzione

Soglia dinamica del nodo
violata
(ocumNodeDynamicEvent
Warning)

Rischio Nodo Attenzione

Area di impatto: Sicurezza

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

ID avviso: NTAP-
<__advisory ID_>(ocumx)

Rischio Nodo Critico

Eventi della batteria NVRAM

Gli eventi relativi alla batteria NVRAM forniscono informazioni sullo stato delle batterie in
modo da poter monitorare eventuali problemi. Gli eventi sono raggruppati in base all’area
di impatto e includono il nome dell’evento e della trap, il livello di impatto, il tipo di origine
e la severità.

Area di impatto: Disponibilità

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Batteria NVRAM scarica
(ocumEvtNvramBatteryLo
w)

Rischio Nodo Attenzione

Batteria NVRAM scarica
(ocumEvtNvramBatteryDi
scharged)

Rischio Nodo Errore
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Batteria NVRAM carica
eccessivamente
(ocumEvtNvvramBatteryO
vercharged)

Incidente Nodo Critico

Eventi delle porte

Gli eventi delle porte forniscono informazioni sullo stato delle porte del cluster, in modo
da poter monitorare le modifiche o i problemi della porta, ad esempio se la porta non è
attiva.

Area di impatto: Disponibilità

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Stato porta
inattivo(ocumEvtPortStatu
sDown)

Incidente Nodo Critico

Area di impatto: Performance

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Violazione della soglia
critica della porta di rete
MB/s
(ocumNetworkPortMbpsIn
cident)

Incidente Porta Critico

Soglia di avviso della
porta di rete MB/s non
rispettata
(ocumNetworkPortMbpsW
arning)

Rischio Porta Attenzione

Violazione della soglia
critica della porta FCP
MB/s
(ocumFcpPortMbpsIncide
nt)

Incidente Porta Critico
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Soglia di avviso MB/s
della porta FCP non
rispettata
(ocumFcpPortMbpsWarni
ng)

Rischio Porta Attenzione

Violazione della soglia
critica di utilizzo della
porta di rete
(ocumNetworkPortUtilisati
onIncident)

Incidente Porta Critico

Soglia avviso utilizzo
porta di rete non rispettata
(ocumNetworkPortUtilisati
onWarning)

Rischio Porta Attenzione

Violazione della soglia
critica di utilizzo della
porta FCP
(ocumFcpPortUtilisationIn
cident)

Incidente Porta Critico

Soglia avviso utilizzo
porta FCP non rispettata
(ocumFcpPortUtilizationW
arning)

Rischio Porta Attenzione

Eventi relativi agli alimentatori

Gli eventi relativi agli alimentatori forniscono informazioni sullo stato dell’hardware in
modo da poter monitorare eventuali problemi. Gli eventi sono raggruppati in base all’area
di impatto e includono il nome dell’evento e della trap, il livello di impatto, il tipo di origine
e la severità.

Area di impatto: Disponibilità

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Uno o più alimentatori non
funzionanti
(ocumEvtPowerSupplyOn
eOrMoreFailed)

Incidente Nodo Critico
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Eventi di protezione

Gli eventi di protezione indicano se un lavoro è stato interrotto o non è riuscito, in modo
da poter monitorare i problemi. Gli eventi sono raggruppati in base all’area di impatto e
includono il nome dell’evento e della trap, il livello di impatto, il tipo di origine e la severità.

Area di impatto: Protezione

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Processo di protezione
non riuscito
(ocumEvtProtectionJobTa
skFailed)

Incidente Servizio di storage o
volume

Critico

Processo di protezione
interrotto
(ocumEvtProtectionJobAb
orted)

Rischio Servizio di storage o
volume

Attenzione

Eventi qtree

Gli eventi qtree forniscono informazioni sulla capacità di qtree e sui limiti di file e dischi, in
modo da poter monitorare eventuali problemi. Gli eventi sono raggruppati in base all’area
di impatto e includono il nome dell’evento e della trap, il livello di impatto, il tipo di origine
e la severità.

Area di impatto: Capacità

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Spazio qtree quasi pieno
(ocumEvtQtreeSpaceNea
rlyFull)

Rischio Qtree Attenzione

Spazio qtree pieno
(ocumEvtQtreeSpaceFull)

Rischio Qtree Errore

Spazio qtree
normale(ocumEvtQtreeSp
aceThresholdOk)

Evento Qtree Informazioni

Limite massimo di file
qtree raggiunto
(ocumEvtQtreeFilesHardL
imitReached)

Incidente Qtree Critico
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

File qtree limite di
software
superato(ocumEvtQtreeFil
esSoftLimitBreached)

Rischio Qtree Attenzione

Limite massimo spazio
qtree raggiunto
(ocumEvtQtreeSpaceHar
dLimitReached)

Incidente Qtree Critico

Limite soft spazio qtree
superato(ocumEvtQtreeS
paceSoftLimitBreached)

Rischio Qtree Attenzione

Eventi del Service Processor

Gli eventi del Service Processor forniscono informazioni sullo stato del processore, in
modo da poter monitorare eventuali problemi. Gli eventi sono raggruppati in base all’area
di impatto e includono il nome dell’evento e della trap, il livello di impatto, il tipo di origine
e la severità.

Area di impatto: Disponibilità

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Service Processor non
configurato(ocumEvtServi
ceProcessorNotConfigure
d)

Rischio Nodo Attenzione

Service Processor offline
(ocumEvtServiceProcess
oroffline)

Rischio Nodo Errore

Eventi di relazione SnapMirror

Gli eventi di relazione di SnapMirror forniscono informazioni sullo stato delle relazioni
asincrone e sincrona SnapMirror, in modo da poter monitorare eventuali problemi. Gli
eventi di relazione SnapMirror asincroni vengono generati sia per le VM di storage che
per i volumi, ma gli eventi di relazione SnapMirror sincroni vengono generati solo per le
relazioni dei volumi. Non vengono generati eventi per i volumi costituenti che fanno parte
delle relazioni di disaster recovery di Storage VM. Gli eventi sono raggruppati in base
all’area di impatto e includono il nome dell’evento e della trap, il livello di impatto, il tipo di
origine e la severità.
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Area di impatto: Protezione

Un asterisco (*) identifica gli eventi EMS che sono stati convertiti in eventi Unified Manager.

Gli eventi delle relazioni SnapMirror vengono generati per le VM di storage protette dal disaster
recovery delle VM di storage, ma non per le relazioni tra gli oggetti costituenti.

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Replica mirror non
sana(ocumEvtSnapmirror
RelationshipUnsana)

Rischio Relazione di SnapMirror Attenzione

Replica mirror
interrotta(ocumEvtSnapmi
rrorRelationshipStateBrok
enoff)

Rischio Relazione di SnapMirror Errore

Inizializzazione replica
mirror non riuscita
(ocumEvtSnapmirrorRelat
ionshipInitializeFailed)

Rischio Relazione di SnapMirror Errore

Aggiornamento replica
mirror non riuscito
(ocumEvtSnapmirrorRelat
ionshipUpdateFailed)

Rischio Relazione di SnapMirror Errore

Errore ritardo replica
mirror
(ocumEvtSnapMirrorRelat
ionshipLagError)

Rischio Relazione di SnapMirror Errore

Mirror Replication Lag
Warning(ocumEvtSnapMir
rorRelationshipLagWarnin
g)

Rischio Relazione di SnapMirror Attenzione

Risincronizzazione replica
mirror non riuscita
(ocumEvtSnapmirrorRelat
ionshipResyncFailed)

Rischio Relazione di SnapMirror Errore

Replica sincrona fuori
sincronizzazione
*(syncSnapmirrorRelation
shipOutofsync)

Rischio Relazione di SnapMirror Attenzione
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Replica sincrona
ripristinata
*(syncSnapmirrorRelation
shipInSync)

Evento Relazione di SnapMirror Informazioni

Risincronizzazione
automatica replica
sincrona non riuscita
*(syncSnapmirrorRelation
shipAutoSyncRetryFailed)

Rischio Relazione di SnapMirror Errore

Il mediatore ONTAP viene
aggiunto al cluster
(SnapmirrorMediatorAdde
d)

Evento Cluster Informazioni

Il supporto ONTAP viene
rimosso dal cluster
(SnapmirrorMediatorRem
oved)

Evento Cluster Informazioni

Il mediatore ONTAP non è
raggiungibile dal cluster
(snapmirrorMediatorUnre
achable)

Rischio Mediatore Attenzione

Il mediatore ONTAP non è
accessibile dal cluster
(snapmirrorMediatorMisco
nfigured)

Rischio Mediatore Errore

La connettività ONTAP
Mediator è stata ristabilita
ed è risincronizzata e
pronta per la
sincronizzazione attiva
SnapMirror
(snapmirrorMediatorInQu
orum)

Evento Mediatore Informazioni

Eventi di relazione di mirroring asincrono e vault

Gli eventi di relazione di mirroring asincrono e vault forniscono informazioni sullo stato
delle relazioni di SnapMirror asincrono e Vault in modo da poter monitorare eventuali
problemi. Gli eventi di relazione asincroni Mirror e Vault sono supportati sia per le
relazioni di protezione dei volumi che per le Storage VM. Tuttavia, solo le relazioni del
vault non sono supportate per il disaster recovery delle macchine virtuali di storage. Gli
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eventi sono raggruppati in base all’area di impatto e includono il nome dell’evento e della
trap, il livello di impatto, il tipo di origine e la severità.

Area di impatto: Protezione

Gli eventi delle relazioni SnapMirror e Vault vengono generati anche per le VM di storage
protette dal disaster recovery delle VM di storage, ma non per le relazioni tra gli oggetti
costituenti.

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Mirroring asincrono e
vault non
integri(ocumEvtMirrorVaul
tRelationshipUnintegro)

Rischio Relazione di SnapMirror Attenzione

Mirroring asincrono e
vault
interrotto(ocumEvtMirrorV
aultRelationshipStateBrok
enoff)

Rischio Relazione di SnapMirror Errore

Mirroring asincrono e
inizializzazione del vault
non riuscita
(ocumEvtMirrorVaultRelati
onshipInitializeFailed)

Rischio Relazione di SnapMirror Errore

Aggiornamento asincrono
del mirror e del vault non
riuscito
(ocumEvtMirrorVaultRelati
onshipUpdateFailed)

Rischio Relazione di SnapMirror Errore

Errore di mirroring
asincrono e ritardo del
vault
(ocumEvtMirrorVaultRelati
onshipLagError)

Rischio Relazione di SnapMirror Errore

Mirror asincrono e Vault
Lag
Warning(ocumEvtMirrorV
aultRelationshipLagWarni
ng)

Rischio Relazione di SnapMirror Attenzione
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Mirroring asincrono e
risincronizzazione del
vault non riuscita
(ocumEvtMirrorVaultRelati
onshipResyncFailed)

Rischio Relazione di SnapMirror Errore

L’evento "errore di aggiornamento di SnapMirror" viene generato dal portale Active IQ (Config
Advisor).

Eventi Snapshot

Gli eventi Snapshot forniscono informazioni sullo stato delle snapshot che consentono di
monitorare le snapshot per individuare potenziali problemi. Gli eventi sono raggruppati
per area di impatto e includono nome dell’evento, nome della trap, livello di impatto, tipo
di origine e severità.

Area di impatto: Disponibilità

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Eliminazione automatica
di Snapshot disattivata
(non applicabile)

Evento Volume Informazioni

Eliminazione automatica
snapshot abilitata (non
applicabile)

Evento Volume Informazioni

Configurazione
dell’eliminazione
automatica di Snapshot
modificata (non
applicabile)

Evento Volume Informazioni

Eventi di relazione SnapVault

Gli eventi di relazione SnapVault forniscono informazioni sullo stato delle relazioni
SnapVault in modo da poter monitorare eventuali problemi. Gli eventi sono raggruppati in
base all’area di impatto e includono il nome dell’evento e della trap, il livello di impatto, il
tipo di origine e la severità.

Area di impatto: Protezione
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Vault asincrono non
integro(ocumEvtSnapVaul
tRelationshipUnintegro)

Rischio Relazione di SnapMirror Attenzione

Vault asincrono
interrotto(ocumEvtSnapV
aultRelationshipStateBrok
enoff)

Rischio Relazione di SnapMirror Errore

Inizializzazione asincrona
del vault non riuscita
(ocumEvtSnapVaultRelati
onshipInitializeFailed)

Rischio Relazione di SnapMirror Errore

Aggiornamento asincrono
del vault non riuscito
(ocumEvtSnapVaultRelati
onshipUpdateFailed)

Rischio Relazione di SnapMirror Errore

Errore di ritardo del vault
asincrono
(ocumEvtSnapVaultRelati
onshipLagError)

Rischio Relazione di SnapMirror Errore

Asincrono Vault Lag
Warning(ocumEvtSnapVa
ultRelationshipLagWarnin
g)

Rischio Relazione di SnapMirror Attenzione

Risincronizzazione
asincrona del vault non
riuscita
(ocumEvtSnapvaultRelati
onshipResyncFailed)

Rischio Relazione di SnapMirror Errore

Eventi delle impostazioni di failover dello storage

Gli eventi delle impostazioni di failover dello storage (SFO) forniscono informazioni sulla
disattivazione o meno del failover dello storage, in modo da poter monitorare eventuali
problemi. Gli eventi sono raggruppati in base all’area di impatto e includono il nome
dell’evento e della trap, il livello di impatto, il tipo di origine e la severità.

Area di impatto: Disponibilità
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Storage failover
Interconnect uno o più
collegamenti non
attivi(ocumEvtsfoIntercon
nectOneOrMoreLinksDow
n)

Rischio Nodo Attenzione

Failover dello storage
disattivato
(ocumEvtsfoSettingsDisa
bilitato)

Rischio Nodo Errore

Failover dello storage non
configurato(ocumEvtSfoS
ettingsNotConfigured)

Rischio Nodo Errore

Stato di failover dello
storage - Takeover
(ocumEvtSfoStateTakeov
er)

Rischio Nodo Attenzione

Stato di failover dello
storage - Giveback
parziale(ocumEvtSfoState
PartialGiveback)

Rischio Nodo Errore

Stato del nodo di failover
dello storage inattivo
(ocumEvtsfoNodeStatusD
own)

Rischio Nodo Errore

Takeover di failover dello
storage non possibile
(ocumEvtSfoTakeoverNot
Posible)

Rischio Nodo Errore

Eventi relativi ai servizi di storage

Gli eventi relativi ai servizi di storage forniscono informazioni sulla creazione e
l’abbonamento dei servizi di storage, in modo da poter monitorare eventuali problemi. Gli
eventi sono raggruppati in base all’area di impatto e includono il nome dell’evento e della
trap, il livello di impatto, il tipo di origine e la severità.

Area di impatto: Configurazione
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Servizio di storage creato
(non applicabile)

Evento Servizio di storage Informazioni

Servizio di storage iscritto
(non applicabile)

Evento Servizio di storage Informazioni

Servizio di storage non
sottoscritto (non
applicabile)

Evento Servizio di storage Informazioni

Area di impatto: Protezione

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Eliminazione imprevista
della
RelationshippoumEvtStor
ageServiceUnsupportedR
elationshipDeletion gestita
da SnapMirror

Rischio Servizio di storage Attenzione

Eliminazione imprevista
del volume membro del
servizio di storage
(ocumEvtStorageService
UnespectedVolumeDeleti
on)

Incidente Servizio di storage Critico

Eventi di shelf storage

Gli eventi relativi agli shelf di storage indicano se lo shelf di storage presenta anomalie, in
modo da poter monitorare potenziali problemi. Gli eventi sono raggruppati in base all’area
di impatto e includono il nome dell’evento e della trap, il livello di impatto, il tipo di origine
e la severità.

Area di impatto: Disponibilità

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Intervallo di tensione
anomalo
(ocumEvtShelfVoltageAbn
ormal)

Rischio Shelf di storage Attenzione
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Intervallo di corrente
anomalo
(ocumEvtShelfCurrentAbn
ormal)

Rischio Shelf di storage Attenzione

Temperatura
anomala(ocumEvtShelfTe
mperatureAbnormal)

Rischio Shelf di storage Attenzione

Eventi di storage VM

Gli eventi Storage VM (Storage Virtual Machine, noto anche come SVM) forniscono
informazioni sullo stato delle VM di storage, in modo da poter monitorare eventuali
problemi. Gli eventi sono raggruppati in base all’area di impatto e includono il nome
dell’evento e della trap, il livello di impatto, il tipo di origine e la severità.

Un asterisco (*) identifica gli eventi EMS che sono stati convertiti in eventi Unified Manager.

Area di impatto: Disponibilità

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Servizio CIFS VM di
storage
inattivo(ocumEvtVserverC
ifsServiceStatusDown)

Incidente SVM Critico

Servizio SVM CIFS non
configurato (non
applicabile)

Evento SVM Informazioni

Tentativi di connessione di
CIFS Share * inesistente
(nbladeCifsNoPrivShare)

Incidente SVM Critico

Conflitto nome NetBIOS
CIFS
*(nbladeCifsNbNameConf
lict)

Rischio SVM Errore

Operazione di copia
shadow CIFS non riuscita
*(cifsShadowCopyFailure)

Rischio SVM Errore
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Molte connessioni CIFS
*(nbladeCifsManyAuths)

Rischio SVM Errore

Connessione CIFS
massima superata
*(nbladeCifsMaxOpenSa
meFile)

Rischio SVM Errore

Numero massimo di
connessioni CIFS per
utente superato
*(nbladeCifsMaxSessPer
UsrConn)

Rischio SVM Errore

Servizio SVM FC/FCoE
inattivo(ocumEvtVserverF
cServiceStatusDown)

Incidente SVM Critico

Servizio iSCSI SVM
inattivo(ocumEvtVserverIs
csiServiceStatusDown)

Incidente SVM Critico

Servizio NFS VM di
storage non
attivo(ocumEvtVserverNfs
ServiceStatusDown)

Incidente SVM Critico

Servizio SVM FC/FCoE
non configurato (non
applicabile)

Evento SVM Informazioni

Servizio iSCSI SVM non
configurato (non
applicabile)

Evento SVM Informazioni

Servizio NFS SVM non
configurato (non
applicabile)

Evento SVM Informazioni

Storage VM arrestato
(ocumEvtVserverDown)

Rischio SVM Attenzione
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Server AV troppo
occupato per accettare
nuova richiesta di
scansione
*(nbladeVscanConnBack
Pressure)

Rischio SVM Errore

Nessuna connessione al
server AV per Virus Scan
*(nbladeVscanNoScanner
Conn)

Incidente SVM Critico

Nessun server AV
registrato
*(nBladeVscanNoRegdsc
anner)

Rischio SVM Errore

Nessuna connessione al
server AV reattiva
*(nbladeVscanConnInacti
ve)

Evento SVM Informazioni

Tentativo di utente non
autorizzato di accedere al
server AV
*(nbladeVscanBadUserPri
vAccess)

Rischio SVM Errore

Virus rilevato da AV
Server
*(nbladeVscanVirusDetect
ed)

Rischio SVM Errore

Area di impatto: Configurazione

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

SVM rilevato (non
applicabile)

Evento SVM Informazioni

SVM cancellato (non
applicabile)

Evento Cluster Informazioni

SVM rinominato (non
applicabile)

Evento SVM Informazioni

71



Area di impatto: Performance

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Violazione della soglia
critica IOPS SVM
(ocumSvmIopsIncident)

Incidente SVM Critico

Soglia di avviso IOPS
SVM non rispettata
(ocumSvmIopsWarning)

Rischio SVM Attenzione

Soglia critica SVM MB/s
violata
(ocumSvmMbpsIncident)

Incidente SVM Critico

Soglia di avviso SVM
MB/s violata
(ocumSvmMbpsWarning)

Rischio SVM Attenzione

Violazione della soglia
critica di latenza SVM
(ocumSvmLatencyInciden
t)

Incidente SVM Critico

Soglia di avviso latenza
SVM violata
(ocumSvmLatencyWarnin
g)

Rischio SVM Attenzione

Area di impatto: Sicurezza

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Log di audit disattivato
(ocumVserverAuditLogDis
abilitato)

Rischio SVM Attenzione

Banner di accesso
disattivato
(ocumVserverLoginBanne
rDisabilitato)

Rischio SVM Attenzione

SSH sta utilizzando
crittografia non
sicura(ocumVserverSSHI
nSecure)

Rischio SVM Attenzione
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Banner di accesso
modificato(ocumVserverL
oginBannerChanged)

Rischio SVM Attenzione

Il monitoraggio anti-
ransomware delle VM di
storage è disattivato
(antiRansomwareSvmStat
eDisabilitato)

Rischio SVM Attenzione

Il monitoraggio anti-
ransomware delle VM di
storage è attivato
(modalità di
apprendimento)
(antiRansomwareSvmStat
eDrun)

Evento SVM Informazioni

Storage VM adatto per il
monitoraggio anti-
ransomware (Learning
Mode)
(ocumEvtSvmArwCandida
te)

Evento SVM Informazioni

Eventi quota utente e gruppo

Gli eventi di quota di utenti e gruppi forniscono informazioni sulla capacità della quota di
utenti e gruppi di utenti, nonché sui limiti di file e dischi, in modo da poter monitorare
eventuali problemi. Gli eventi sono raggruppati in base all’area di impatto e includono il
nome dell’evento e della trap, il livello di impatto, il tipo di origine e la severità.

Area di impatto: Capacità

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Limite minimo spazio su
disco quota utente o
gruppo
superato(ocumEvtUserOr
GroupQuotaDiskSpaceSo
ftLimitBreached)

Rischio Quota utente o di gruppo Attenzione
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Limite massimo di spazio
su disco per quota utente
o gruppo raggiunto
(ocumEvtUserOrGroupQu
otaDiskSpaceHardLimitR
eached)

Incidente Quota utente o di gruppo Critico

Numero di file di quota
utente o gruppo - limite
minimo superato
(ocumEvtUserOrGroupQu
otaFileCountSoftLimitBrea
ched)

Rischio Quota utente o di gruppo Attenzione

Numero di file di quota
utente o gruppo - limite
massimo raggiunto
(ocumEvtUserOrGroupQu
otaFileCountHardLimitRe
ached)

Incidente Quota utente o di gruppo Critico

Eventi di volume

Gli eventi di volume forniscono informazioni sullo stato dei volumi che consentono di
monitorare eventuali problemi. Gli eventi sono raggruppati per area di impatto e
includono nome dell’evento, nome della trap, livello di impatto, tipo di origine e severità.

Un asterisco (*) identifica gli eventi EMS che sono stati convertiti in eventi Unified Manager.

Area di impatto: Disponibilità

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Volume Restricted
(ocumEvtVolumeRestricte
d) (Volume limitato)

Rischio Volume Attenzione

Volume offline
(ocumEvtVolumeOffline)

Incidente Volume Critico

Volume parzialmente
disponibile(ocumEvtVolu
mePartiallyAvailable)

Rischio Volume Errore

Volume non montato (non
applicabile)

Evento Volume Informazioni
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Montato sul volume (non
applicabile)

Evento Volume Informazioni

Volume rimontato (non
applicabile)

Evento Volume Informazioni

Percorso di giunzione del
volume
inattivo(ocumEvtVolumeJ
unctionPathInactive)

Rischio Volume Attenzione

Volume Autodimensiona
abilitato (non applicabile)

Evento Volume Informazioni

Volume Autodimensiona -
Disabilitato (non
applicabile)

Evento Volume Informazioni

Volume Autodimensiona
capacità massima
modificata (non
applicabile)

Evento Volume Informazioni

Volume Autodize
Increment Size Modified
(dimensione incremento
dimensionamento
automatico volume
modificata) (non
applicabile)

Evento Volume Informazioni

Area di impatto: Capacità

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Spazio dei volumi con thin
provisioning a
rischio(ocumThinProvisio
nVolumeSpaceAtRisk)

Rischio Volume Attenzione

Errore operazione
efficienza volume
(ocumEvtVolumeEfficienc
yOperationError)

Rischio Volume Errore
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Spazio volume pieno
(ocumEvtVolumeFull)

Rischio Volume Errore

Spazio volume quasi
pieno
(ocumEvtVolumeNearlyFu
ll)

Rischio Volume Attenzione

Volume Logical Space
Full (spazio logico volume
pieno)
*(volumeLogicalSpaceFull
)

Rischio Volume Errore

Spazio logico volume
quasi pieno
*(volumeLogicalSpaceNe
arlyFull)

Rischio Volume Attenzione

Volume Logical Space
Normal (spazio logico
volume normale)
*(volumeLogicalSpaceAll
OK)

Evento Volume Informazioni

Volume Snapshot
Reserve Space Full
(spazio riserva snapshot
volume pieno)
(ocumEvtSnapshotFull)

Rischio Volume Attenzione

Troppe copie
Snapshot(ocumEvtSnaps
hotTooMany)

Rischio Volume Errore

Quota Qtree volume
overcommitted(ocumEvtV
olumeQtreeQuotaOverco
mmitted)

Rischio Volume Errore

Quota Qtree volume quasi
sovrascrittura(ocumEvtVol
umeQtreeQuotaAlmostOv
ercommit)

Rischio Volume Attenzione
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Tasso di crescita del
volume anomalo
(ocumEvtVolumeGrowthR
ateAbnormal)

Rischio Volume Attenzione

Volume Days until Full
(ocumEvtVolumeDaysUnti
lFullSoon)

Rischio Volume Errore

Garanzia spazio volume
disabilitata (non
applicabile)

Evento Volume Informazioni

Garanzia spazio volume
abilitata (non applicabile)

Evento Volume Informazioni

Garanzia spazio volume
modificata (non
applicabile)

Evento Volume Informazioni

Volumi Snapshot Reserve
Days until Full
(ocumEvtVolumeSnapsho
tReserveDaysUntilFullSoo
n)

Rischio Volume Errore

I componenti FlexGroup
hanno problemi di spazio
*(FlexGroupConstituentsH
aveSpaceIssues)

Rischio Volume Errore

Stato dello spazio dei
componenti FlexGroup
OK
*(flexGroupConstitutsSpa
ceStatusAllOK)

Evento Volume Informazioni

I componenti FlexGroup
hanno problemi di nodi
*(FlexGroupConstitutsHav
eInodesIssues)

Rischio Volume Errore

FlexGroup costituenti nodi
Stato tutti OK
*(FlexGroupConstitutsIno
desStatusAllOK)

Evento Volume Informazioni
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Errore di
dimensionamento
automatico del volume
WAFL
*(waflVolAutoSizeFail)

Rischio Volume Errore

Dimensionamento
automatico volume WAFL
eseguito
*(waflVolAutoSizeDone)

Evento Volume Informazioni

Il volume FlexGroup viene
utilizzato per oltre il 80%*

Incidente Volume Errore

Il volume FlexGroup viene
utilizzato per oltre il 90%*

Incidente Volume Critico

Anomalia nell’efficienza
dello storage dei volumi
(ocumVolumeAbnormalSt
orageEfficiencyWarning)

Rischio Volume Attenzione

Volume Snapshot
Reserve sottoutilizzato
(volumeSnaphotReserve
UnderutilisedWarning)

Evento Volume Attenzione

Volume Snapshot
Reserve sottoutilizzato
(volumeSnaphotReserve
UnderutilisedCleared)

Evento Volume Attenzione

Area di impatto: Configurazione

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Volume rinominato (non
applicabile)

Evento Volume Informazioni

Volume rilevato (non
applicabile)

Evento Volume Informazioni

Volume cancellato (non
applicabile)

Evento Volume Informazioni
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Area di impatto: Performance

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Soglia di avviso IOPS
massima volume QoS
violata
(ocumQosVolumeMaxIop
sWarning)

Rischio Volume Attenzione

Soglia di avviso max MB/s
volume QoS violata
(ocumQosVolumeMaxMb
psWarning)

Rischio Volume Attenzione

Soglia di avviso massima
IOPS/TB volume QoS
violata
(ocumQosVolumeMaxIop
sPerTbWarning)

Rischio Volume Attenzione

Soglia di latenza del
volume del carico di
lavoro violata come
definito dalla policy sui
livelli di servizio delle
performance
(ocumConformanceLaten
cyWarning)

Rischio Volume Attenzione

Violazione della soglia
critica IOPS del volume
(ocumVolumeIopsIncident
)

Incidente Volume Critico

Soglia di avviso IOPS
volume violata
(ocumVolumeIopsWarnin
g)

Rischio Volume Attenzione

Soglia critica volume
MB/s violata
(ocumVolumeMbpsIncide
nt)

Incidente Volume Critico

Limite di avviso MB/s
volume
superato(ocumVolumeMb
psWarning )

Rischio Volume Attenzione
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Soglia critica di latenza
del volume violata
(ocumVolumeLatencyInci
dent)

Incidente Volume Critico

Soglia di avviso latenza
volume violata
(ocumVolumeLatencyWar
ning)

Rischio Volume Attenzione

Soglia critica del rapporto
miss cache volume violata
(ocumVolumeCacheMiss
RatioIncident)

Incidente Volume Critico

Soglia di avviso rapporto
perdita cache volume -
violazione
(ocumVolumeCacheMiss
RatioWarning)

Rischio Volume Attenzione

Latenza del volume e
soglia critica IOPS violate
(ocumVolumeLatencyIops
Incident)

Incidente Volume Critico

Latenza del volume e
soglia di avviso IOPS
violate
(ocumVolumeLatencyIops
Warning)

Rischio Volume Attenzione

Latenza del volume e
soglia critica MB/s
violate(ocumVolumeLaten
cyMbpsIncident)

Incidente Volume Critico

Latenza del volume e
soglia di avviso MB/s
violata(ocumVolumeLaten
cyMbpsWarning)

Rischio Volume Attenzione
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Latenza del volume e
performance aggregate
capacità utilizzata soglia
critica violata
(ocumVolumeLatencyAgg
regatePerfCapacityUsedI
ncident)

Incidente Volume Critico

Latenza del volume e
performance aggregate
capacità utilizzata soglia
di avviso violata
(ocumVolumeLatencyAgg
regatePerfCapacityUsed
Warning)

Rischio Volume Attenzione

Latenza del volume e
utilizzo dell’aggregato
soglia critica
violata(ocumVolumeLaten
cyAggregateUtilizationInci
dent)

Incidente Volume Critico

Latenza del volume e
utilizzo dell’aggregato
soglia di avviso
violata(ocumVolumeLaten
cyAggregateUtilizationWa
rning)

Rischio Volume Attenzione

Latenza del volume e
performance del nodo
capacità utilizzata soglia
critica violata
(ocumVolumeLatencyNod
ePerfCapacityUsedIncide
nt)

Incidente Volume Critico

Latenza del volume e
performance del nodo
capacità utilizzata soglia
di avviso violata
(ocumVolumeLatencyNod
ePerfCapacityUsedWarni
ng)

Rischio Volume Attenzione
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Latenza del volume e
capacità di performance
del nodo utilizzata -
superamento della soglia
critica di Takeover
(ocumVolumeLatencyAgg
regatePerfCapacityUsedT
akeoverIncident)

Incidente Volume Critico

Latenza del volume e
capacità di performance
del nodo utilizzata - soglia
di avviso Takeover violata
(ocumVolumeLatencyAgg
regatePerfCapacityUsedT
akeoverWarning)

Rischio Volume Attenzione

Latenza del volume e
soglia critica di utilizzo del
nodo
violata(ocumVolumeLaten
cyNodeUtilizationIncident)

Incidente Volume Critico

Latenza del volume e
soglia di avviso di utilizzo
del nodo
violata(ocumVolumeLaten
cyNodeUtilizationWarning
)

Rischio Volume Attenzione

Area di impatto: Sicurezza

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Il monitoraggio anti-
ransomware del volume è
attivato (modalità attiva)
(antiRansomwareVolume
StateEnabled)

Evento Volume Informazioni

Il monitoraggio anti-
ransomware del volume è
disattivato
(antiRansomwareVolume
StateDisabilitato)

Rischio Volume Attenzione
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Il monitoraggio anti-
ransomware del volume è
attivato (modalità
apprendimento)
(antiRansomwareVolume
StateDryrun)

Evento Volume Informazioni

Il monitoraggio anti-
ransomware del volume è
in pausa (modalità di
apprendimento)
(antiRansomwareVolume
StateDrunPaused)

Rischio Volume Attenzione

Il monitoraggio anti-
ransomware del volume è
in pausa (modalità attiva)
(antiRansomwareVolume
StateEnablePaused)

Rischio Volume Attenzione

Il monitoraggio anti-
ransomware del volume è
in fase di disabilitazione
(antiRansomwareVolume
StateDisableInProgress)

Rischio Volume Attenzione

Attività ransomware vista
(callHomeRansomwareAc
tivitySeen)

Incidente Volume Critico

Volume adatto per il
monitoraggio anti-
ransomware (modalità
apprendimento)
(ocumEvtVolumeArwCan
didate)

Evento Volume Informazioni

Volume adatto per il
monitoraggio anti-
ransomware (Active
Mode)
(ocumVolumeSuitedForAc
tiveAntiRansomwareDete
ction)

Rischio Volume Attenzione
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Il volume presenta avvisi
anti-ransomware rumorosi
(antiRansomwareFeature
NoisyVolume)

Rischio Volume Attenzione

Area di impatto: Protezione dei dati

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Il volume non dispone di
una protezione Snapshot
locale sufficiente
(volumeLacksLocalProtec
tionWarning)

Rischio Volume Attenzione

Il volume non dispone di
una protezione Snapshot
locale sufficiente
(volumeLacksLocalProtec
tionCleared)

Rischio Volume Attenzione

Eventi di stato dello spostamento del volume

Gli eventi di stato dello spostamento del volume indicano lo stato dello spostamento del
volume in modo da poter monitorare eventuali problemi. Gli eventi sono raggruppati in
base all’area di impatto e includono il nome dell’evento e della trap, il livello di impatto, il
tipo di origine e la severità.

Area di impatto: Capacità

Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Stato spostamento
volume: In corso (non
applicabile)

Evento Volume Informazioni

Stato spostamento
volume - non riuscito
(ocumEvtVolumeMoveFail
ed)

Rischio Volume Errore

Stato spostamento
volume: Completato (non
applicabile)

Evento Volume Informazioni
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Nome evento (nome

trap)

Livello di impatto Tipo di origine Severità

Spostamento del volume -
Cutover rinviato
(ocumEvtVolumeMoveCut
overrinviato)

Rischio Volume Attenzione

Descrizione delle finestre di dialogo e degli eventi

Gli eventi ti avvisano di eventuali problemi nel tuo ambiente. È possibile utilizzare la
pagina inventario gestione eventi e la pagina Dettagli evento per monitorare tutti gli
eventi. È possibile utilizzare la finestra di dialogo Opzioni di impostazione delle notifiche
per configurare le notifiche. È possibile utilizzare la pagina impostazione eventi per
disattivare o attivare gli eventi.

Pagina delle notifiche

È possibile configurare il server Unified Manager in modo che invii notifiche quando viene
generato un evento o quando viene assegnato a un utente. È inoltre possibile configurare
i meccanismi di notifica. Ad esempio, le notifiche possono essere inviate come e-mail o
trap SNMP.

È necessario disporre del ruolo di amministratore dell’applicazione o di amministratore dello storage.

E-mail

Questa area consente di configurare le seguenti impostazioni e-mail per la notifica degli avvisi:

• Indirizzo mittente

Specifica l’indirizzo e-mail da cui viene inviata la notifica di avviso. Questo valore viene utilizzato anche
come indirizzo di origine per un report quando condiviso. Se l’indirizzo da è pre-compilato con l’indirizzo
"ActiveIQUnifiedManager@localhost.com", è necessario modificarlo in un indirizzo e-mail reale e
funzionante per assicurarsi che tutte le notifiche e-mail vengano inviate correttamente.

Server SMTP

Questa sezione consente di configurare le seguenti impostazioni del server SMTP:

• Nome host o Indirizzo IP

Specifica il nome host del server host SMTP utilizzato per inviare la notifica di avviso ai destinatari
specificati.

• Nome utente

Specifica il nome utente SMTP. Il nome utente SMTP è obbligatorio solo se SMTPAUTH è attivato nel
server SMTP.

• Password
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Specifica la password SMTP. Il nome utente SMTP è obbligatorio solo se SMTPAUTH è attivato nel server
SMTP.

• Porta

Specifica la porta utilizzata dal server host SMTP per inviare la notifica di avviso.

Il valore predefinito è 25.

• Usa START/TLS

La selezione di questa casella consente una comunicazione sicura tra il server SMTP e il server di
gestione utilizzando i protocolli TLS/SSL (noti anche come start_tls e STARTTLS).

• Usa SSL

Selezionando questa casella si attiva la comunicazione sicura tra il server SMTP e il server di gestione
mediante il protocollo SSL.

SNMP

Quest’area consente di configurare le seguenti impostazioni di trap SNMP:

• Versione

Specifica la versione SNMP che si desidera utilizzare in base al tipo di protezione richiesto. Le opzioni
includono versione 1, versione 3, versione 3 con autenticazione e versione 3 con autenticazione e
crittografia. Il valore predefinito è versione 1.

• Host di destinazione trap

Specifica il nome host o l’indirizzo IP (IPv4 o IPv6) che riceve i trap SNMP inviati dal server di gestione.
Per specificare più destinazioni di trap, separare ciascun host con una virgola.

Tutte le altre impostazioni SNMP, ad esempio "versione" e "porta in uscita", devono essere
identiche per tutti gli host dell’elenco.

• Outbound Trap Port (porta trap in uscita)

Specifica la porta attraverso la quale il server SNMP riceve i trap inviati dal server di gestione.

Il valore predefinito è 162.

• Comunità

Stringa di comunità per accedere all’host.

• ID motore

Specifica l’identificatore univoco dell’agente SNMP e viene generato automaticamente dal server di
gestione. L’ID motore è disponibile con SNMP versione 3, SNMP versione 3 con autenticazione e SNMP
versione 3 con autenticazione e crittografia.

• Nome utente
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Specifica il nome utente SNMP. Il nome utente è disponibile con SNMP versione 3, SNMP versione 3 con
autenticazione e SNMP versione 3 con autenticazione e crittografia.

• Protocollo di autenticazione

Specifica il protocollo utilizzato per autenticare un utente. Le opzioni del protocollo includono MD5 e SHA.
MD5 è il valore predefinito. Il protocollo di autenticazione è disponibile con SNMP versione 3 con
autenticazione e SNMP versione 3 con autenticazione e crittografia.

• Password di autenticazione

Specifica la password utilizzata per l’autenticazione di un utente. La password di autenticazione è
disponibile con SNMP versione 3 con autenticazione e SNMP versione 3 con autenticazione e crittografia.

• Protocollo sulla privacy

Specifica il protocollo di privacy utilizzato per crittografare i messaggi SNMP. Le opzioni del protocollo
includono AES 128 e DES. Il valore predefinito è AES 128. Il protocollo Privacy è disponibile con SNMP
versione 3 con autenticazione e crittografia.

• Password privacy

Specifica la password quando si utilizza il protocollo di privacy. La password per la privacy è disponibile
con SNMP versione 3 con autenticazione e crittografia.

Per ulteriori informazioni sugli oggetti e i trap SNMP, è possibile scaricare "MIB Active IQ Unified Manager" Dal
NetApp Support Site.

Pagina dell’inventario di Event Management

La pagina inventario gestione eventi consente di visualizzare un elenco degli eventi
correnti e delle relative proprietà. È possibile eseguire attività come il riconoscimento, la
risoluzione e l’assegnazione di eventi. È inoltre possibile aggiungere un avviso per eventi
specifici.

Le informazioni contenute in questa pagina vengono aggiornate automaticamente ogni 5 minuti per garantire la
visualizzazione dei nuovi eventi più recenti.

Componenti del filtro

Consente di personalizzare le informazioni visualizzate nell’elenco degli eventi. È possibile perfezionare
l’elenco degli eventi visualizzati utilizzando i seguenti componenti:

• Menu View (Visualizza) per selezionare da un elenco predefinito di filtri selezionati.

Sono inclusi elementi come tutti gli eventi attivi (nuovi e riconosciuti), gli eventi delle performance attivi, gli
eventi assegnati a me (l’utente connesso) e tutti gli eventi generati durante tutte le finestre di
manutenzione.

• Riquadro di ricerca per perfezionare l’elenco degli eventi immettendo termini completi o parziali.

• Pulsante Filter (filtro) che avvia il pannello Filters (filtri), in modo da poter selezionare da ogni campo e
attributo di campo disponibile per perfezionare l’elenco degli eventi.
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Pulsanti di comando

I pulsanti di comando consentono di eseguire le seguenti operazioni:

• Assegna a

Consente di selezionare l’utente a cui è assegnato l’evento. Quando si assegna un evento a un utente, il
nome utente e l’ora in cui è stato assegnato l’evento vengono aggiunti all’elenco degli eventi selezionati.

◦ Io

Assegna l’evento all’utente attualmente connesso.

◦ Un altro utente

Visualizza la finestra di dialogo Assegna proprietario, che consente di assegnare o riassegnare
l’evento ad altri utenti. È inoltre possibile annullare l’assegnazione degli eventi lasciando vuoto il campo
Ownership (proprietà).

• Riconoscere

Riconosce gli eventi selezionati.

Quando si riconosce un evento, il nome utente e l’ora in cui l’evento è stato confermato vengono aggiunti
all’elenco degli eventi selezionati. Quando si riconosce un evento, si è responsabili della gestione di tale
evento.

Non è possibile riconoscere gli eventi relativi alle informazioni.

• Contrassegna come risolto

Consente di modificare lo stato dell’evento in Resolved (risolto).

Quando si risolve un evento, il nome utente e l’ora in cui l’evento è stato risolto vengono aggiunti all’elenco
degli eventi selezionati. Dopo aver eseguito un’azione correttiva per l’evento, è necessario contrassegnare
l’evento come risolto.

• Aggiungi avviso

Visualizza la finestra di dialogo Aggiungi avviso, che consente di aggiungere avvisi per gli eventi
selezionati.

• Report

Consente di esportare i dettagli della vista dell’evento corrente in un file con valori separati da virgola (.csv)
o in un documento PDF.

• Mostra/Nascondi selettore colonna

Consente di scegliere le colonne visualizzate nella pagina e di selezionare l’ordine in cui vengono
visualizzate.

Elenco degli eventi

Visualizza i dettagli di tutti gli eventi ordinati in base all’ora di attivazione.
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Per impostazione predefinita, viene visualizzata la vista All Active events (tutti gli eventi attivi) che mostra gli
eventi New (nuovi) e Acknowledged (confermati) relativi ai sette giorni precedenti che hanno un livello di
impatto dell’incidente o del rischio.

• Tempo di attivazione

L’ora in cui è stato generato l’evento.

• Severità

La severità dell’evento: Critica ( ), errore ( ), Avviso ( ) E informazioni ( ).

• Stato

Lo stato dell’evento: Nuovo, riconosciuto, risolto o obsoleto.

• Livello di impatto

Il livello di impatto dell’evento: Incidente, rischio, evento o aggiornamento.

• Area di impatto

L’area di impatto dell’evento: Disponibilità, capacità, performance, protezione, configurazione, O sicurezza.

• Nome

Il nome dell’evento. È possibile selezionare il nome per visualizzare la pagina Dettagli evento relativa
all’evento.

• Origine

Il nome dell’oggetto in cui si è verificato l’evento. È possibile selezionare il nome per visualizzare la pagina
dei dettagli relativi allo stato di salute o alle prestazioni dell’oggetto.

Quando si verifica una violazione della policy QoS condivisa, in questo campo viene visualizzato solo
l’oggetto workload che consuma il maggior numero di IOPS o MB/s. I carichi di lavoro aggiuntivi che
utilizzano questa policy vengono visualizzati nella pagina Dettagli evento.

• Tipo di origine

Il tipo di oggetto (ad esempio Storage VM, Volume o Qtree) a cui è associato l’evento.

• Assegnato a

Il nome dell’utente a cui è assegnato l’evento.

• Origine evento

Sia che l’evento sia stato originato dal "portale Active IQ" o direttamente da "Active IQ Unified Manager".

• Nome annotazione

Il nome dell’annotazione assegnata all’oggetto di storage.

• Note
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Il numero di note aggiunte per un evento.

• Giorni in sospeso

Il numero di giorni trascorsi dalla generazione iniziale dell’evento.

• Tempo assegnato

Il tempo trascorso dall’assegnazione dell’evento a un utente. Se il tempo trascorso supera una settimana,
viene visualizzata l’indicazione dell’ora in cui l’evento è stato assegnato a un utente.

• Riconosciuto da

Il nome dell’utente che ha confermato l’evento. Il campo è vuoto se l’evento non viene riconosciuto.

• Tempo riconosciuto

Il tempo trascorso dalla conferma dell’evento. Se il tempo trascorso supera una settimana, viene
visualizzata l’indicazione dell’ora in cui l’evento è stato confermato.

• Risolto da

Il nome dell’utente che ha risolto l’evento. Il campo è vuoto se l’evento non viene risolto.

• Tempo di risoluzione

Il tempo trascorso da quando l’evento è stato risolto. Se il tempo trascorso supera una settimana, viene
visualizzata l’indicazione dell’ora in cui l’evento è stato risolto.

• Tempo obsoleto

L’ora in cui lo stato dell’evento è diventato obsoleto.

Pagina dei dettagli dell’evento

Dalla pagina Dettagli evento è possibile visualizzare i dettagli di un evento selezionato,
ad esempio la gravità dell’evento, il livello di impatto, l’area di impatto e l’origine
dell’evento. È inoltre possibile visualizzare ulteriori informazioni sulle possibili soluzioni
per risolvere il problema.

• Nome evento

Il nome dell’evento e l’ora dell’ultima visualizzazione dell’evento.

Per gli eventi che non riguardano le performance, mentre l’evento si trova nello stato New (nuovo) o
Acknowledged (confermato), le ultime informazioni visualizzate non sono note e pertanto nascoste.

• Descrizione dell’evento

Una breve descrizione dell’evento.

In alcuni casi, nella descrizione dell’evento viene indicato un motivo per l’attivazione dell’evento.

• Componente in conflitto
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Per gli eventi di performance dinamiche, questa sezione visualizza le icone che rappresentano i
componenti logici e fisici del cluster. Se un componente è in conflitto, la relativa icona viene cerchiata ed
evidenziata in rosso.

Per una descrizione dei componenti visualizzati, consulta la sezione componenti del cluster e perché

possono essere in conflitto.

Le sezioni informazioni evento, Diagnosi del sistema e azioni consigliate sono descritte in altri argomenti.

Pulsanti di comando

I pulsanti di comando consentono di eseguire le seguenti operazioni:

• Icona Note

Consente di aggiungere o aggiornare una nota sull’evento e di rivedere tutte le note lasciate da altri utenti.

Menu azioni

• Assegna a me

Assegna l’evento all’utente.

• Assegna ad altri

Apre la finestra di dialogo Assegna proprietario, che consente di assegnare o riassegnare l’evento ad altri
utenti.

Quando si assegna un evento a un utente, il nome dell’utente e l’ora in cui l’evento è stato assegnato
vengono aggiunti all’elenco degli eventi selezionati.

È inoltre possibile annullare l’assegnazione degli eventi lasciando vuoto il campo Ownership (proprietà).

• Riconoscere

Riconosce gli eventi selezionati in modo da non continuare a ricevere notifiche di avviso ripetute.

Quando si riconosce un evento, il nome utente e l’ora in cui si è confermato l’evento vengono aggiunti
all’elenco degli eventi (riconosciuti da) per gli eventi selezionati. Quando si riconosce un evento, si assume
la responsabilità della gestione di tale evento.

• Contrassegna come risolto

Consente di modificare lo stato dell’evento in Resolved (risolto).

Quando si risolve un evento, il nome utente e l’ora in cui l’evento è stato risolto vengono aggiunti all’elenco
degli eventi (risolti da) per gli eventi selezionati. Dopo aver eseguito un’azione correttiva per l’evento, è
necessario contrassegnare l’evento come risolto.

• Aggiungi avviso

Visualizza la finestra di dialogo Aggiungi avviso, che consente di aggiungere un avviso per l’evento
selezionato.

91



Visualizzazione della sezione informazioni evento

La sezione informazioni evento della pagina Dettagli evento consente di visualizzare i
dettagli relativi a un evento selezionato, ad esempio la gravità, il livello di impatto, l’area
di impatto e l’origine dell’evento.

I campi non applicabili al tipo di evento sono nascosti. È possibile visualizzare i seguenti dettagli dell’evento:

• Tempo di attivazione dell’evento

L’ora in cui è stato generato l’evento.

• Stato

Lo stato dell’evento: Nuovo, riconosciuto, risolto o obsoleto.

• Causa obsoleta

Le azioni che hanno causato l’obsoleto dell’evento, ad esempio, il problema è stato risolto.

• Durata evento

Per gli eventi attivi (nuovi e riconosciuti), si tratta del tempo che intercorre tra il rilevamento e l’ultima analisi
dell’evento. Per gli eventi obsoleti, si tratta del tempo che intercorre tra il rilevamento e la risoluzione
dell’evento.

Questo campo viene visualizzato per tutti gli eventi relativi alle performance e per altri tipi di eventi solo
dopo che sono stati risolti o resi obsoleti.

• Ultimo visto

La data e l’ora in cui l’evento è stato considerato come attivo per l’ultima volta.

Per gli eventi relativi alle performance, questo valore potrebbe essere più recente del tempo di attivazione
dell’evento, in quanto questo campo viene aggiornato dopo ogni nuova raccolta di dati relativi alle
performance finché l’evento è attivo. Per altri tipi di eventi, quando si trova nello stato nuovo o confermato,
questo contenuto non viene aggiornato e il campo viene quindi nascosto.

• Severità

La severità dell’evento: Critica ( ), errore ( ), Avviso ( ) E informazioni ( ).

• Livello di impatto

Il livello di impatto dell’evento: Incidente, rischio, evento o aggiornamento.

• Area di impatto

L’area di impatto dell’evento: Disponibilità, capacità, performance, protezione, configurazione, O sicurezza.

• Origine

Il nome dell’oggetto in cui si è verificato l’evento.

Quando si visualizzano i dettagli di un evento di policy QoS condivisa, in questo campo vengono elencati
fino a tre degli oggetti del carico di lavoro che consumano il maggior numero di IOPS o Mbps.
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È possibile fare clic sul collegamento del nome di origine per visualizzare la pagina dei dettagli relativi allo
stato o alle prestazioni dell’oggetto.

• Annotazioni di origine

Visualizza il nome e il valore dell’annotazione per l’oggetto a cui è associato l’evento.

Questo campo viene visualizzato solo per gli eventi di integrità su cluster, SVM e volumi.

• Gruppi di origine

Visualizza i nomi di tutti i gruppi di cui è membro l’oggetto interessato.

Questo campo viene visualizzato solo per gli eventi di integrità su cluster, SVM e volumi.

• Tipo di origine

Il tipo di oggetto (ad esempio, SVM, Volume o Qtree) a cui è associato l’evento.

• Sul cluster

Il nome del cluster in cui si è verificato l’evento.

È possibile fare clic sul collegamento del nome del cluster per visualizzare la pagina dei dettagli relativi allo
stato o alle prestazioni del cluster.

• Conteggio oggetti interessati

Il numero di oggetti interessati dall’evento.

È possibile fare clic sul collegamento Object (oggetto) per visualizzare la pagina di inventario contenente
gli oggetti attualmente interessati dall’evento.

Questo campo viene visualizzato solo per gli eventi relativi alle performance.

• Volumi interessati

Il numero di volumi interessati da questo evento.

Questo campo viene visualizzato solo per gli eventi di performance su nodi o aggregati.

• Criterio attivato

Il nome del criterio di soglia che ha emesso l’evento.

Per visualizzare i dettagli del criterio di soglia, spostare il cursore del mouse sul nome del criterio. Per i
criteri QoS adattivi vengono visualizzati anche il criterio, la dimensione del blocco e il tipo di allocazione
(spazio allocato o spazio utilizzato) definiti.

Questo campo viene visualizzato solo per gli eventi relativi alle performance.

• ID regola

Per gli eventi della piattaforma Active IQ, si tratta del numero della regola che è stata attivata per generare
l’evento.
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• Riconosciuto da

Il nome della persona che ha confermato l’evento e l’ora in cui l’evento è stato riconosciuto.

• Risolto da

Il nome della persona che ha risolto l’evento e l’ora in cui l’evento è stato risolto.

• Assegnato a

Il nome della persona assegnata all’evento.

• Impostazioni avvisi

Vengono visualizzate le seguenti informazioni sugli avvisi:

◦ Se non sono presenti avvisi associati all’evento selezionato, viene visualizzato il collegamento Add

alert (Aggiungi avviso).

Per aprire la finestra di dialogo Aggiungi avviso, fare clic sul collegamento.

◦ Se all’evento selezionato è associato un avviso, viene visualizzato il nome dell’avviso.

Per aprire la finestra di dialogo Modifica avviso, fare clic sul collegamento.

◦ Se all’evento selezionato sono associati più avvisi, viene visualizzato il numero di avvisi.

È possibile aprire la pagina Configurazione avvisi facendo clic sul collegamento per visualizzare
ulteriori dettagli su tali avvisi.

Gli avvisi disattivati non vengono visualizzati.

• Ultima notifica inviata

La data e l’ora in cui è stata inviata la notifica di avviso più recente.

• Invia per

Meccanismo utilizzato per inviare la notifica di avviso: Email o trap SNMP.

• Esecuzione script precedente

Il nome dello script eseguito al momento della generazione dell’avviso.

Viene visualizzata la sezione azioni consigliate

La sezione azioni consigliate della pagina Dettagli evento fornisce i possibili motivi
dell’evento e suggerisce alcune azioni per tentare di risolvere l’evento autonomamente.
Le azioni suggerite sono personalizzate in base al tipo di evento o al tipo di soglia violato.

Questa area viene visualizzata solo per alcuni tipi di eventi.

In alcuni casi, nella pagina sono disponibili collegamenti Help che fanno riferimento a informazioni aggiuntive
per molte azioni suggerite, incluse le istruzioni per eseguire un’azione specifica. Alcune delle azioni possono
comportare l’utilizzo di Unified Manager, Gestore di sistema di ONTAP, OnCommand Workflow Automation,
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comandi CLI di ONTAP o una combinazione di questi strumenti.

Le azioni suggerite in questo documento devono essere considerate solo una guida per la risoluzione di
questo evento. L’azione intrapresa per risolvere questo evento deve basarsi sul contesto dell’ambiente.

Se si desidera analizzare più dettagliatamente l’oggetto e l’evento, fare clic sul pulsante Analyze workload

(analizza carico di lavoro) per visualizzare la pagina workload Analysis (analisi del carico di lavoro).

Unified Manager è in grado di diagnosticare a fondo alcuni eventi e fornire una singola risoluzione. Quando
disponibili, queste risoluzioni vengono visualizzate con il pulsante Correggi. Fare clic su questo pulsante per
consentire a Unified Manager di risolvere il problema che causa l’evento.

Per gli eventi della piattaforma Active IQ, questa sezione potrebbe contenere un link a un articolo della
Knowledge base di NetApp, se disponibile, che descrive il problema e le possibili soluzioni. Nei siti senza
accesso alla rete esterna, viene aperto localmente un PDF dell’articolo della Knowledge base; il PDF fa parte
del file di regole che viene scaricato manualmente nell’istanza di Unified Manager.

Viene visualizzata la sezione Diagnosi del sistema

La sezione Diagnosi del sistema della pagina Dettagli evento fornisce informazioni utili
per diagnosticare i problemi che potrebbero essere stati responsabili dell’evento.

Quest’area viene visualizzata solo per alcuni eventi.

Alcuni eventi relativi alle performance forniscono grafici rilevanti per l’evento specifico che è stato attivato. In
genere, questo include un grafico IOPS o Mbps e un grafico di latenza per i dieci giorni precedenti. Se disposti
in questo modo, puoi vedere quali componenti dello storage influenzano maggiormente la latenza o sono
influenzati dalla latenza, quando l’evento è attivo.

Per gli eventi di performance dinamiche, vengono visualizzati i seguenti grafici:

• Latenza del carico di lavoro - Visualizza la cronologia della latenza per i carichi di lavoro più importanti
delle vittime, dei carichi di lavoro più voluminosi o degli squali nel componente in conflitto.

• Workload Activity (attività del carico di lavoro) - Visualizza i dettagli sull’utilizzo del carico di lavoro del
componente del cluster in conflitto.

• Resource Activity (attività risorsa) - Visualizza le statistiche cronologiche delle performance per il
componente del cluster in conflitto.

Altri grafici vengono visualizzati quando alcuni componenti del cluster sono in conflitto.

Altri eventi forniscono una breve descrizione del tipo di analisi che il sistema sta eseguendo sull’oggetto di
storage. In alcuni casi ci saranno una o più righe, una per ogni componente analizzato, per policy di
performance definite dal sistema che analizzano più contatori di performance. In questo scenario, accanto alla
diagnosi viene visualizzata un’icona verde o rossa per indicare se è stato rilevato o meno un problema in
quella particolare diagnosi.

Pagina Event Setup

La pagina impostazione eventi visualizza l’elenco degli eventi disattivati e fornisce
informazioni quali il tipo di oggetto associato e la gravità dell’evento. È inoltre possibile
eseguire attività come la disattivazione o l’abilitazione di eventi a livello globale.

È possibile accedere a questa pagina solo se si dispone del ruolo di amministratore dell’applicazione o di
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amministratore dello storage.

Pulsanti di comando

I pulsanti di comando consentono di eseguire le seguenti attività per gli eventi selezionati:

• Disattiva

Consente di aprire la finestra di dialogo Disable Events (Disattiva eventi), che può essere utilizzata per
disattivare gli eventi.

• Enable (attiva)

Attiva gli eventi selezionati che si era scelto di disattivare in precedenza.

• Regole di caricamento

Apre la finestra di dialogo regole di caricamento, che consente ai siti senza accesso alla rete esterna di
caricare manualmente il file di regole Active IQ in Unified Manager. Le regole vengono eseguite in base ai
messaggi AutoSupport del cluster per generare eventi per la configurazione del sistema, il cablaggio, le
Best practice e la disponibilità come definiti dalla piattaforma Active IQ.

• Iscriviti agli eventi EMS

Apre la finestra di dialogo Iscriviti agli eventi EMS, che consente di iscriversi per ricevere eventi specifici
del sistema di gestione degli eventi (EMS) dai cluster monitorati. EMS raccoglie informazioni sugli eventi
che si verificano nel cluster. Quando si riceve una notifica per un evento EMS sottoscritto, viene generato
un evento Unified Manager con la severità appropriata.

Vista elenco

La vista elenco visualizza (in formato tabulare) le informazioni sugli eventi disattivati. È possibile utilizzare i filtri
di colonna per personalizzare i dati visualizzati.

• Evento

Visualizza il nome dell’evento disattivato.

• Severità

Visualizza la severità dell’evento. La gravità può essere critica, errore, Avviso o informazioni.

• Tipo di origine

Visualizza il tipo di origine per cui viene generato l’evento.

Finestra di dialogo Disattiva eventi

La finestra di dialogo Disable Events (Disattiva eventi) visualizza l’elenco dei tipi di
evento per i quali è possibile disattivare gli eventi. È possibile disattivare gli eventi per un
tipo di evento in base a una determinata severità o a una serie di eventi.

È necessario disporre del ruolo di amministratore dell’applicazione o di amministratore dello storage.
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Area Event Properties (Proprietà evento

L’area Proprietà evento specifica le seguenti proprietà dell’evento:

• Severità evento

Consente di selezionare gli eventi in base al tipo di severità, che può essere critico, errore, Avviso o
informazioni.

• Il nome dell’evento contiene

Consente di filtrare gli eventi il cui nome contiene i caratteri specificati.

• Eventi corrispondenti

Visualizza l’elenco degli eventi corrispondenti al tipo di severità dell’evento e alla stringa di testo
specificata.

• Disattiva eventi

Visualizza l’elenco degli eventi selezionati per la disattivazione.

Viene inoltre visualizzata la severità dell’evento insieme al nome dell’evento.

Pulsanti di comando

I pulsanti di comando consentono di eseguire le seguenti attività per gli eventi selezionati:

• Salva e chiudi

Disattiva il tipo di evento e chiude la finestra di dialogo.

• Annulla

Elimina le modifiche e chiude la finestra di dialogo.

Gestire gli avvisi

È possibile configurare gli avvisi in modo che inviino automaticamente una notifica
quando si verificano eventi o eventi specifici di determinati tipi di gravità. È inoltre
possibile associare un avviso a uno script eseguito quando viene attivato un avviso.

Quali sono gli avvisi

Mentre gli eventi si verificano continuamente, Unified Manager genera un avviso solo
quando un evento soddisfa i criteri di filtro specificati. È possibile scegliere gli eventi per i
quali devono essere generati gli avvisi, ad esempio quando viene superata una soglia di
spazio o un oggetto non è in linea. È inoltre possibile associare un avviso a uno script
eseguito quando viene attivato un avviso.

I criteri di filtro includono la classe di oggetti, il nome o la severità dell’evento.
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Quali informazioni sono contenute in un messaggio di posta elettronica di avviso

Le email di avviso di Unified Manager forniscono il tipo di evento, la severità dell’evento, il
nome della policy o della soglia che è stata violata per causare l’evento e una descrizione
dell’evento. Il messaggio di posta elettronica fornisce inoltre un collegamento ipertestuale
per ciascun evento che consente di visualizzare la pagina dei dettagli dell’evento
nell’interfaccia utente.

Le email di avviso vengono inviate a tutti gli utenti che si sono abbonati per ricevere avvisi.

Se un contatore di performance o un valore di capacità presenta una grande modifica durante un periodo di
raccolta, potrebbe causare l’attivazione contemporanea di un evento critico e di un avviso per la stessa policy
di soglia. In questo caso, è possibile ricevere un’e-mail per l’evento di avviso e un’email per l’evento critico. In
quanto Unified Manager ti consente di iscriverti separatamente per ricevere avvisi in caso di avvisi e violazioni
di soglia critiche.

Di seguito è riportato un esempio di messaggio di avviso:

Aggiungere avvisi

È possibile configurare gli avvisi in modo che notifichino quando viene generato un
determinato evento. È possibile configurare gli avvisi per una singola risorsa, per un
gruppo di risorse o per eventi di un particolare tipo di severità. È possibile specificare la
frequenza con cui si desidera ricevere una notifica e associare uno script all’avviso.
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Prima di iniziare

• Per consentire al server Active IQ Unified Manager di utilizzare queste impostazioni per inviare notifiche
agli utenti quando viene generato un evento, è necessario aver configurato le impostazioni di notifica, ad
esempio l’indirizzo e-mail dell’utente, il server SMTP e l’host trap SNMP.

• È necessario conoscere le risorse e gli eventi per i quali si desidera attivare l’avviso, nonché i nomi utente
o gli indirizzi e-mail degli utenti che si desidera notificare.

• Se si desidera eseguire uno script in base all’evento, è necessario aggiungere lo script a Unified Manager
utilizzando la pagina script.

• È necessario disporre del ruolo di amministratore dell’applicazione o di amministratore dello storage.

È possibile creare un avviso direttamente dalla pagina Dettagli evento dopo aver ricevuto un evento, oltre a
creare un avviso dalla pagina Configurazione avviso, come descritto di seguito.

Fasi

1. Nel riquadro di navigazione a sinistra, fare clic su Storage Management > Alert Setup.

2. Nella pagina Alert Setup, fare clic su Add (Aggiungi).

3. Nella finestra di dialogo Aggiungi avviso, fare clic su Nome e immettere un nome e una descrizione per
l’avviso.

4. Fare clic su risorse e selezionare le risorse da includere o escludere dall’avviso.

È possibile impostare un filtro specificando una stringa di testo nel campo Nome contiene per selezionare
un gruppo di risorse. In base alla stringa di testo specificata, l’elenco delle risorse disponibili visualizza solo
le risorse corrispondenti alla regola di filtro. La stringa di testo specificata fa distinzione tra maiuscole e
minuscole.

Se una risorsa è conforme alle regole di inclusione ed esclusione specificate, la regola di esclusione ha la
precedenza sulla regola di inclusione e l’avviso non viene generato per gli eventi correlati alla risorsa
esclusa.

5. Fare clic su Eventi e selezionare gli eventi in base al nome dell’evento o al tipo di severità per cui si
desidera attivare un avviso.

Per selezionare più eventi, premere il tasto Ctrl mentre si effettuano le selezioni.

6. Fare clic su azioni, selezionare gli utenti che si desidera notificare, scegliere la frequenza di notifica,
scegliere se inviare una trap SNMP al ricevitore della trap e assegnare uno script da eseguire quando
viene generato un avviso.

Se si modifica l’indirizzo di posta elettronica specificato per l’utente e si riapre l’avviso per la
modifica, il campo Nome appare vuoto perché l’indirizzo di posta elettronica modificato non
è più associato all’utente precedentemente selezionato. Inoltre, se l’indirizzo e-mail
dell’utente selezionato è stato modificato dalla pagina utenti, l’indirizzo e-mail modificato non
viene aggiornato per l’utente selezionato.

È inoltre possibile scegliere di inviare una notifica agli utenti tramite trap SNMP.

7. Fare clic su Save (Salva).
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Esempio di aggiunta di un avviso

Questo esempio mostra come creare un avviso che soddisfi i seguenti requisiti:

• Nome avviso: HealthTest

• Risorse: Include tutti i volumi il cui nome contiene "abc" ed esclude tutti i volumi il cui nome contiene "xyz"

• Eventi: Include tutti gli eventi sanitari critici

• Azioni: Include "sample@domain.com", uno script "Test" e l’utente deve ricevere una notifica ogni 15 minuti

Nella finestra di dialogo Aggiungi avviso, attenersi alla seguente procedura:

1. Fare clic su Nome e digitare HealthTest Nel campo Nome avviso.

2. Fare clic su Resources (risorse) e nella scheda include (Includi) selezionare Volumes (volumi) dall’elenco
a discesa.

a. Invio abc Nel campo Nome contiene per visualizzare i volumi il cui nome contiene "abc".

b. Selezionare <<All Volumes whose name contains 'abc'>> dall’area risorse disponibili e spostarla
nell’area risorse selezionate.

c. Fare clic su Escludi e digitare xyz Nel campo il nome contiene, quindi fare clic su Aggiungi.

3. Fare clic su Eventi e selezionare critico dal campo gravità evento.

4. Selezionare All Critical Events (tutti gli eventi critici) dall’area Matching Events (Eventi corrispondenti) e
spostarla nell’area Selected Events (Eventi selezionati).

5. Fare clic su azioni e digitare sample@domain.com Nel campo Alert these users (Avvisa questi utenti).

6. Selezionare promemoria ogni 15 minuti per avvisare l’utente ogni 15 minuti.

È possibile configurare un avviso per inviare ripetutamente notifiche ai destinatari per un periodo di tempo
specificato. È necessario determinare l’ora in cui la notifica dell’evento è attiva per l’avviso.

7. Nel menu Select script to Execute (Seleziona script da eseguire), selezionare Test script.

8. Fare clic su Save (Salva).

Linee guida per l’aggiunta di avvisi

È possibile aggiungere avvisi in base a una risorsa, ad esempio un cluster, un nodo, un
aggregato o un volume, nonché eventi di un particolare tipo di severità. Come procedura
consigliata, è possibile aggiungere un avviso per qualsiasi oggetto critico dopo aver
aggiunto il cluster a cui appartiene l’oggetto.

È possibile utilizzare le seguenti linee guida e considerazioni per creare avvisi per gestire i sistemi in modo
efficace:

• Descrizione dell’avviso

È necessario fornire una descrizione per l’avviso, in modo che possa essere utile per tenere traccia degli
avvisi in modo efficace.

• Risorse

È necessario decidere quale risorsa fisica o logica richiede un avviso. È possibile includere ed escludere le
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risorse, in base alle esigenze. Ad esempio, se si desidera monitorare attentamente gli aggregati
configurando un avviso, è necessario selezionare gli aggregati richiesti dall’elenco delle risorse.

Se si seleziona una categoria di risorse, ad esempio <<All User or Group Quotas>>, quindi riceverai
avvisi per tutti gli oggetti della categoria.

La selezione di un cluster come risorsa non seleziona automaticamente gli oggetti di storage
all’interno di quel cluster. Ad esempio, se si crea un avviso per tutti gli eventi critici per tutti i
cluster, si riceveranno avvisi solo per gli eventi critici del cluster. Non riceverai avvisi per
eventi critici su nodi, aggregati e così via.

• Severità dell’evento

È necessario decidere se un evento con un tipo di severità specificato (critico, errore, Avviso) deve attivare
l’avviso e, in caso affermativo, quale tipo di severità.

• Eventi selezionati

Se si aggiunge un avviso in base al tipo di evento generato, è necessario decidere quali eventi richiedono
un avviso.

Se si seleziona un livello di gravità dell’evento, ma non si selezionano singoli eventi (se si lascia vuota la
colonna "Eventi selezionati"), si riceveranno avvisi per tutti gli eventi della categoria.

• Azioni

È necessario fornire i nomi utente e gli indirizzi e-mail degli utenti che ricevono la notifica. È inoltre
possibile specificare un trap SNMP come modalità di notifica. È possibile associare gli script a un avviso in
modo che vengano eseguiti quando viene generato un avviso.

• Frequenza delle notifiche

È possibile configurare un avviso per inviare ripetutamente una notifica ai destinatari per un periodo di
tempo specificato. È necessario determinare l’ora in cui la notifica dell’evento è attiva per l’avviso. Se si
desidera che la notifica dell’evento venga ripetuta fino alla conferma dell’evento, è necessario determinare
la frequenza con cui si desidera che la notifica venga ripetuta.

• Esegui script

È possibile associare lo script a un avviso. Lo script viene eseguito quando viene generato l’avviso.

Aggiungi avvisi per eventi di performance

È possibile configurare gli avvisi per singoli eventi relativi alle performance esattamente
come qualsiasi altro evento ricevuto da Unified Manager. Inoltre, se si desidera trattare
tutti gli eventi relativi alle performance allo stesso modo e inviare un’e-mail alla stessa
persona, è possibile creare un singolo avviso per notificare l’attivazione di eventi critici o
di avviso relativi alle performance.

Prima di iniziare

È necessario disporre del ruolo di amministratore dell’applicazione o di amministratore dello storage.

L’esempio seguente mostra come creare un evento per tutti gli eventi critici di latenza, IOPS e Mbps. È
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possibile utilizzare questa stessa metodologia per selezionare gli eventi da tutti i contatori delle prestazioni e
per tutti gli eventi di avviso.

Fasi

1. Nel riquadro di navigazione a sinistra, fare clic su Storage Management > Alert Setup.

2. Nella pagina Alert Setup, fare clic su Add (Aggiungi).

3. Nella finestra di dialogo Aggiungi avviso, fare clic su Nome e immettere un nome e una descrizione per
l’avviso.

4. Non selezionare alcuna risorsa nella pagina risorse.

Poiché non sono selezionate risorse, l’avviso viene applicato a tutti i cluster, aggregati, volumi e così via,
per i quali vengono ricevuti questi eventi.

5. Fare clic su Eventi ed eseguire le seguenti operazioni:

a. Nell’elenco gravità evento, selezionare critico.

b. Nel campo Nome evento contiene, immettere latency, quindi fare clic sulla freccia per selezionare
tutti gli eventi corrispondenti.

c. Nel campo Nome evento contiene, immettere iops, quindi fare clic sulla freccia per selezionare tutti gli
eventi corrispondenti.

d. Nel campo Nome evento contiene, immettere mbps, quindi fare clic sulla freccia per selezionare tutti gli
eventi corrispondenti.

6. Fare clic su azioni, quindi selezionare il nome dell’utente che riceverà l’e-mail di avviso nel campo Avvisa

questi utenti.

7. Configurare tutte le altre opzioni di questa pagina per l’emissione di trap SNMP e l’esecuzione di uno
script.

8. Fare clic su Save (Salva).

Test degli avvisi

È possibile verificare che un avviso sia stato configurato correttamente. Quando viene
attivato un evento, viene generato un avviso e inviato un messaggio di posta elettronica
ai destinatari configurati. È possibile verificare se la notifica viene inviata e se lo script
viene eseguito utilizzando l’avviso di test.

Prima di iniziare

• È necessario aver configurato le impostazioni di notifica, ad esempio l’indirizzo e-mail dei destinatari, il
server SMTP e il trap SNMP.

Il server Unified Manager può utilizzare queste impostazioni per inviare notifiche agli utenti quando viene
generato un evento.

• È necessario aver assegnato uno script e configurato lo script per l’esecuzione quando viene generato
l’avviso.

• È necessario disporre del ruolo di amministratore dell’applicazione.

Fasi

1. Nel riquadro di navigazione a sinistra, fare clic su Storage Management > Alert Setup.
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2. Nella pagina Alert Setup, selezionare l’avviso che si desidera sottoporre a test, quindi fare clic su Test.

Viene inviato un messaggio e-mail di avviso di test agli indirizzi e-mail specificati durante la creazione
dell’avviso.

Abilita e disabilita gli avvisi per gli eventi Risolti e Obsoleti

Per tutti gli eventi configurati per l’invio di avvisi, viene inviato un messaggio di avviso
quando tali eventi passano attraverso tutti gli stati disponibili: Nuovo, confermato, risolto e
obsoleto. Se non si desidera ricevere avvisi per gli eventi quando si spostano negli stati
Resolved (risolto) e obsoleto, è possibile configurare un’impostazione globale per
eliminare tali avvisi.

Prima di iniziare

È necessario disporre del ruolo di amministratore dell’applicazione o di amministratore dello storage.

Per impostazione predefinita, gli avvisi non vengono inviati per gli eventi quando si spostano negli stati
Resolved (risolto) e obsoleto.

Fasi

1. Nel riquadro di navigazione a sinistra, fare clic su Storage Management > Alert Setup.

2. Nella pagina Alert Setup, eseguire una delle seguenti operazioni utilizzando il dispositivo di scorrimento
accanto alla voce Alerts for Resolved and obsolete events (Avvisi per eventi risolti e obsoleti):

Per… Eseguire questa operazione…

Interrompere l’invio di avvisi in caso di risoluzione o
obsoleto degli eventi

Spostare il dispositivo di scorrimento verso sinistra

Inizia a inviare avvisi quando gli eventi vengono
risolti o resi obsoleti

Spostare il dispositivo di scorrimento verso destra

Escludere i volumi di destinazione del disaster recovery dalla generazione di avvisi

Quando si configurano gli avvisi di volume, è possibile specificare una stringa nella
finestra di dialogo Avviso che identifica un volume o un gruppo di volumi. Tuttavia, se è
stato configurato il disaster recovery per le SVM, i volumi di origine e di destinazione
hanno lo stesso nome, in modo da ricevere avvisi per entrambi i volumi.

Prima di iniziare

È necessario disporre del ruolo di amministratore dell’applicazione o di amministratore dello storage.

È possibile disattivare gli avvisi per i volumi di destinazione del disaster recovery escludendo i volumi che
hanno il nome della SVM di destinazione. Ciò è possibile perché l’identificatore per gli eventi del volume
contiene sia il nome SVM che il nome del volume nel formato "<svm_name>:/<volume_name>".

L’esempio seguente mostra come creare avvisi per il volume "vol1" sulla SVM primaria "vs1", ma esclude che
l’avviso venga generato su un volume con lo stesso nome su SVM "vs1-dr".
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Nella finestra di dialogo Aggiungi avviso, attenersi alla seguente procedura:

Fasi

1. Fare clic su Nome e immettere un nome e una descrizione per l’avviso.

2. Fare clic su risorse, quindi selezionare la scheda Includi.

a. Selezionare Volume dall’elenco a discesa, quindi premere Invio vol1 Nel campo Nome contiene per
visualizzare i volumi il cui nome contiene "vol1".

b. Selezionare <<All Volumes whose name contains 'vol1'>> dall’area risorse disponibili e spostarla
nell’area risorse selezionate.

3. Selezionare la scheda Escludi, quindi Volume e premere Invio vs1-dr Nel campo il nome contiene,
quindi fare clic su Aggiungi.

Ciò esclude la generazione dell’avviso per il volume "vol1" su SVM "vs1-dr".

4. Fare clic su Eventi e selezionare l’evento o gli eventi che si desidera applicare al volume o ai volumi.

5. Fare clic su azioni, quindi selezionare il nome dell’utente che riceverà l’e-mail di avviso nel campo Avvisa

questi utenti.

6. Configurare le altre opzioni di questa pagina per l’emissione di trap SNMP e l’esecuzione di uno script,
quindi fare clic su Salva.

Visualizza avvisi

È possibile visualizzare l’elenco degli avvisi creati per diversi eventi dalla pagina
Configurazione avvisi. È inoltre possibile visualizzare le proprietà degli avvisi, ad esempio
la descrizione, il metodo e la frequenza di notifica, gli eventi che attivano l’avviso, i
destinatari degli avvisi e le risorse interessate, ad esempio cluster, aggregati e volumi.

Prima di iniziare

È necessario disporre del ruolo di operatore, amministratore dell’applicazione o amministratore dello storage.

Fase

1. Nel riquadro di navigazione a sinistra, fare clic su Storage Management > Alert Setup.

L’elenco degli avvisi viene visualizzato nella pagina Configurazione avvisi.

Modifica avvisi

È possibile modificare le proprietà degli avvisi, ad esempio la risorsa a cui è associato
l’avviso, gli eventi, i destinatari, le opzioni di notifica, la frequenza di notifica, e script
associati.

Prima di iniziare

È necessario disporre del ruolo di amministratore dell’applicazione.

Fasi

1. Nel riquadro di navigazione a sinistra, fare clic su Storage Management > Alert Setup.

2. Nella pagina Alert Setup, selezionare l’avviso che si desidera modificare e fare clic su Edit (Modifica).
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3. Nella finestra di dialogo Edit Alert (Modifica avviso), modificare le sezioni relative a nome, risorse, eventi e
azioni, secondo necessità.

È possibile modificare o rimuovere lo script associato all’avviso.

4. Fare clic su Save (Salva).

Elimina avvisi

È possibile eliminare un avviso quando non è più necessario. Ad esempio, è possibile
eliminare un avviso creato per una determinata risorsa quando tale risorsa non viene più
monitorata da Unified Manager.

Prima di iniziare

È necessario disporre del ruolo di amministratore dell’applicazione.

Fasi

1. Nel riquadro di navigazione a sinistra, fare clic su Storage Management > Alert Setup.

2. Nella pagina Configurazione avviso, selezionare gli avvisi che si desidera eliminare e fare clic su
Elimina.

3. Fare clic su Sì per confermare la richiesta di eliminazione.

Descrizione delle finestre di avviso e delle finestre di dialogo

È necessario configurare gli avvisi in modo che ricevano le notifiche relative agli eventi
utilizzando la finestra di dialogo Aggiungi avviso. È inoltre possibile visualizzare l’elenco
degli avvisi dalla pagina Configurazione avvisi.

Pagina Alert Setup

La pagina Configurazione avvisi visualizza un elenco di avvisi e fornisce informazioni sul
nome, lo stato, il metodo di notifica e la frequenza di notifica. Da questa pagina è inoltre
possibile aggiungere, modificare, rimuovere, attivare o disattivare gli avvisi.

È necessario disporre del ruolo di amministratore dell’applicazione o di amministratore dello storage.

Pulsanti di comando

• Aggiungi

Visualizza la finestra di dialogo Aggiungi avviso, che consente di aggiungere nuovi avvisi.

• Modifica

Visualizza la finestra di dialogo Modifica avviso, che consente di modificare gli avvisi selezionati.

• Elimina

Elimina gli avvisi selezionati.

• Enable (attiva)
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Consente agli avvisi selezionati di inviare notifiche.

• Disattiva

Disattiva gli avvisi selezionati quando si desidera interrompere temporaneamente l’invio delle notifiche.

• Test

Verifica gli avvisi selezionati per verificarne la configurazione dopo l’aggiunta o la modifica.

• Avvisi per eventi risolti e obsoleti

Consente di attivare o disattivare l’invio di avvisi quando gli eventi vengono spostati negli stati risolti o
obsoleti. Ciò può aiutare gli utenti a ricevere notifiche non necessarie.

Vista elenco

La vista elenco visualizza, in formato tabulare, le informazioni sugli avvisi creati. È possibile utilizzare i filtri di
colonna per personalizzare i dati visualizzati. È inoltre possibile selezionare un avviso per visualizzare ulteriori
informazioni nell’area dei dettagli.

• Stato

Specifica se un avviso è attivato ( ) o disattivato ( ).

• Avviso

Visualizza il nome dell’avviso.

• Descrizione

Visualizza una descrizione dell’avviso.

• Metodo di notifica

Visualizza il metodo di notifica selezionato per l’avviso. È possibile inviare notifiche agli utenti tramite
messaggi e-mail o trap SNMP.

• Frequenza di notifica

Specifica la frequenza (in minuti) con cui il server di gestione continua a inviare notifiche fino a quando
l’evento non viene riconosciuto, risolto o spostato nello stato obsoleto.

Area dei dettagli

L’area dei dettagli fornisce ulteriori informazioni sull’avviso selezionato.

• Nome avviso

Visualizza il nome dell’avviso.

• Descrizione avviso

Visualizza una descrizione dell’avviso.
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• Eventi

Visualizza gli eventi per i quali si desidera attivare l’avviso.

• Risorse

Visualizza le risorse per le quali si desidera attivare l’avviso.

• Include

Visualizza il gruppo di risorse per cui si desidera attivare l’avviso.

• Esclusi

Visualizza il gruppo di risorse per cui non si desidera attivare l’avviso.

• Metodo di notifica

Visualizza il metodo di notifica per l’avviso.

• Frequenza di notifica

Visualizza la frequenza con cui il server di gestione continua a inviare notifiche di avviso fino a quando
l’evento non viene riconosciuto, risolto o spostato nello stato obsoleto.

• Nome script

Visualizza il nome dello script associato all’avviso selezionato. Questo script viene eseguito quando viene
generato un avviso.

• Destinatari email

Visualizza gli indirizzi e-mail degli utenti che ricevono la notifica di avviso.

Finestra di dialogo Add Alert (Aggiungi avviso)

È possibile creare avvisi per notificare quando viene generato un determinato evento, in
modo da poter risolvere il problema rapidamente e ridurre al minimo l’impatto
sull’ambiente. È possibile creare avvisi per una singola risorsa o un set di risorse e per
eventi di un particolare tipo di severità. È inoltre possibile specificare il metodo di notifica
e la frequenza degli avvisi.

È necessario disporre del ruolo di amministratore dell’applicazione o di amministratore dello storage.

Nome

Questa area consente di specificare un nome e una descrizione per l’avviso:

• Nome avviso

Consente di specificare un nome di avviso.

• Descrizione avviso
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Consente di specificare una descrizione per l’avviso.

Risorse

Quest’area consente di selezionare una singola risorsa o di raggruppare le risorse in base a una regola
dinamica per la quale si desidera attivare l’avviso. Una regola dinamica è l’insieme di risorse filtrate in base
alla stringa di testo specificata. È possibile cercare le risorse selezionando un tipo di risorsa dall’elenco a
discesa oppure specificare il nome esatto della risorsa per visualizzare una risorsa specifica.

Se si crea un avviso da una qualsiasi delle pagine dei dettagli dell’oggetto di storage, l’oggetto di storage viene
automaticamente incluso nell’avviso.

• Include

Consente di includere le risorse per le quali si desidera attivare gli avvisi. È possibile specificare una
stringa di testo per raggruppare le risorse che corrispondono alla stringa e selezionare questo gruppo da
includere nell’avviso. Ad esempio, è possibile raggruppare tutti i volumi il cui nome contiene la stringa
"abc".

• Escludi

Consente di escludere le risorse per le quali non si desidera attivare avvisi. Ad esempio, è possibile
escludere tutti i volumi il cui nome contiene la stringa "xyz".

La scheda Escludi viene visualizzata solo quando si selezionano tutte le risorse di un particolare tipo di
risorsa, ad esempio <<All Volumes>> oppure <<All Volumes whose name contains 'xyz'>>.

Se una risorsa è conforme alle regole di inclusione ed esclusione specificate, la regola di esclusione ha la
precedenza sulla regola di inclusione e l’avviso non viene generato per l’evento.

Eventi

Quest’area consente di selezionare gli eventi per i quali si desidera creare gli avvisi. È possibile creare avvisi
per gli eventi in base a una determinata severità o a una serie di eventi.

Per selezionare più eventi, tenere premuto il tasto Ctrl mentre si effettuano le selezioni.

• Severità evento

Consente di selezionare gli eventi in base al tipo di severità, che può essere critico, errore o Avviso.

• Il nome dell’evento contiene

Consente di selezionare eventi il cui nome contiene caratteri specifici.

Azioni

Questa area consente di specificare gli utenti che si desidera notificare quando viene attivato un avviso. È
inoltre possibile specificare il metodo di notifica e la frequenza di notifica.

• Avvisa questi utenti

Consente di specificare l’indirizzo e-mail o il nome utente dell’utente per ricevere le notifiche.

Se si modifica l’indirizzo di posta elettronica specificato per l’utente e si riapre l’avviso per la modifica, il
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campo Nome appare vuoto perché l’indirizzo di posta elettronica modificato non è più associato all’utente
precedentemente selezionato. Inoltre, se l’indirizzo e-mail dell’utente selezionato è stato modificato dalla
pagina utenti, l’indirizzo e-mail modificato non viene aggiornato per l’utente selezionato.

• Frequenza di notifica

Consente di specificare la frequenza con cui il server di gestione invia le notifiche fino a quando l’evento
non viene riconosciuto, risolto o spostato nello stato obsoleto.

È possibile scegliere i seguenti metodi di notifica:

◦ Notifica solo una volta

◦ Notifica a una frequenza specificata

◦ Notifica a una frequenza specificata entro l’intervallo di tempo specificato

• Problema trap SNMP

La selezione di questa casella consente di specificare se inviare trap SNMP all’host SNMP configurato a
livello globale.

• Esegui script

Consente di aggiungere lo script personalizzato all’avviso. Questo script viene eseguito quando viene
generato un avviso.

Se questa funzionalità non viene visualizzata nell’interfaccia utente, è perché è stata
disattivata dall’amministratore. Se necessario, è possibile attivare questa funzionalità da
Storage Management > Feature Settings.

Pulsanti di comando

• Salva

Crea un avviso e chiude la finestra di dialogo.

• Annulla

Elimina le modifiche e chiude la finestra di dialogo.

Finestra di dialogo Edit Alert (Modifica avviso)

È possibile modificare le proprietà degli avvisi, ad esempio la risorsa a cui è associato
l’avviso, gli eventi, gli script e le opzioni di notifica.

Nome

Quest’area consente di modificare il nome e la descrizione dell’avviso.

• Nome avviso

Consente di modificare il nome dell’avviso.

• Descrizione avviso
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Consente di specificare una descrizione per l’avviso.

• Stato avviso

Consente di attivare o disattivare l’avviso.

Risorse

Quest’area consente di selezionare una singola risorsa o di raggruppare le risorse in base a una regola
dinamica per la quale si desidera attivare l’avviso. È possibile cercare le risorse selezionando un tipo di risorsa
dall’elenco a discesa oppure specificare il nome esatto della risorsa per visualizzare una risorsa specifica.

• Include

Consente di includere le risorse per le quali si desidera attivare gli avvisi. È possibile specificare una
stringa di testo per raggruppare le risorse che corrispondono alla stringa e selezionare questo gruppo da
includere nell’avviso. Ad esempio, è possibile raggruppare tutti i volumi il cui nome contiene la stringa
“vol0”.

• Escludi

Consente di escludere le risorse per le quali non si desidera attivare avvisi. Ad esempio, è possibile
escludere tutti i volumi il cui nome contiene la stringa “xyz”.

La scheda Escludi viene visualizzata solo quando si selezionano tutte le risorse di un
particolare tipo di risorsa, ad esempio <<All Volumes>> o <<All Volumes whose name
contains 'xyz'>>.

Eventi

Quest’area consente di selezionare gli eventi per i quali si desidera attivare gli avvisi. È possibile attivare un
avviso per gli eventi in base a una determinata severità o a una serie di eventi.

• Severità evento

Consente di selezionare gli eventi in base al tipo di severità, che può essere critico, errore o Avviso.

• Il nome dell’evento contiene

Consente di selezionare gli eventi il cui nome contiene i caratteri specificati.

Azioni

Questa area consente di specificare il metodo di notifica e la frequenza di notifica.

• Avvisa questi utenti

Consente di modificare l’indirizzo e-mail o il nome utente oppure di specificare un nuovo indirizzo e-mail o
nome utente per ricevere le notifiche.

• Frequenza di notifica

Consente di modificare la frequenza con cui il server di gestione invia le notifiche fino a quando l’evento
non viene riconosciuto, risolto o spostato nello stato obsoleto.
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È possibile scegliere i seguenti metodi di notifica:

◦ Notifica solo una volta

◦ Notifica a una frequenza specificata

◦ Notifica a una frequenza specificata entro l’intervallo di tempo specificato

• Problema trap SNMP

Consente di specificare se inviare trap SNMP all’host SNMP configurato a livello globale.

• Esegui script

Consente di associare uno script all’avviso. Questo script viene eseguito quando viene generato un avviso.

Pulsanti di comando

• Salva

Salva le modifiche e chiude la finestra di dialogo.

• Annulla

Elimina le modifiche e chiude la finestra di dialogo.

Gestire gli script

È possibile utilizzare gli script per modificare o aggiornare automaticamente più oggetti di
storage in Unified Manager. Lo script è associato a un avviso. Quando un evento attiva
un avviso, lo script viene eseguito. È possibile caricare script personalizzati e testarne
l’esecuzione quando viene generato un avviso.

Per impostazione predefinita, è attivata la possibilità di caricare gli script in Unified Manager ed eseguirli. Se
l’organizzazione non desidera consentire questa funzionalità per motivi di sicurezza, è possibile disattivarla da
Storage Management > Feature Settings.

Informazioni correlate

"Abilitazione e disabilitazione della capacità di caricare gli script"

Come funzionano gli script con gli avvisi

È possibile associare un avviso allo script in modo che venga eseguito quando viene
generato un avviso per un evento in Unified Manager. È possibile utilizzare gli script per
risolvere i problemi relativi agli oggetti di storage o identificare gli oggetti di storage che
generano gli eventi.

Quando viene generato un avviso per un evento in Unified Manager, viene inviata un’email di avviso ai
destinatari specificati. Se è stato associato un avviso a uno script, lo script viene eseguito. È possibile ottenere
i dettagli degli argomenti passati allo script dall’e-mail di avviso.
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Se è stato creato uno script personalizzato e lo si è associato a un avviso per un tipo di evento
specifico, le azioni vengono eseguite in base allo script personalizzato per quel tipo di evento e
le azioni Fix it non sono disponibili per impostazione predefinita nella pagina delle azioni di
gestione o nella dashboard di Unified Manager.

Lo script utilizza i seguenti argomenti per l’esecuzione:

• -eventID

• -eventName

• -eventSeverity

• -eventSourceID

• -eventSourceName

• -eventSourceType

• -eventState

• -eventArgs

È possibile utilizzare gli argomenti negli script e raccogliere informazioni relative agli eventi o modificare gli
oggetti di storage.

Esempio per ottenere argomenti dagli script

`print "$ARGV[0] : $ARGV[1]\n"`

`print "$ARGV[7] : $ARGV[8]\n"`

Quando viene generato un avviso, questo script viene eseguito e viene visualizzato il seguente output:

-`eventID : 290`

-`eventSourceID : 4138`

Aggiungi script

È possibile aggiungere script in Unified Manager e associarli agli avvisi. Questi script
vengono eseguiti automaticamente quando viene generato un avviso e consentono di
ottenere informazioni sugli oggetti di storage per i quali viene generato l’evento.

Prima di iniziare

• È necessario aver creato e salvato gli script che si desidera aggiungere al server Unified Manager.

• I formati di file supportati per gli script sono Perl, Shell, PowerShell, Python e. .bat file.

Piattaforma su cui è installato Unified Manager Lingue supportate

VMware Script Perl e Shell
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Piattaforma su cui è installato Unified Manager Lingue supportate

Linux Script Perl, Python e Shell

Windows Script PowerShell, Perl, Python e .bat

◦ Per gli script Perl, Perl deve essere installato sul server Unified Manager. Per le installazioni VMware,
Perl 5 viene installato per impostazione predefinita e gli script supportano solo ciò che Perl 5 supporta.
Se Perl è stato installato dopo Unified Manager, è necessario riavviare il server Unified Manager.

◦ Per gli script PowerShell, è necessario impostare il criterio di esecuzione PowerShell appropriato sul
server Windows in modo che gli script possano essere eseguiti.

Se lo script crea file di log per tenere traccia dell’avanzamento dello script di avviso, è
necessario assicurarsi che i file di log non vengano creati in alcun punto della cartella di
installazione di Unified Manager.

• È necessario disporre del ruolo di amministratore dell’applicazione o di amministratore dello storage.

È possibile caricare script personalizzati e raccogliere i dettagli dell’evento relativi all’avviso.

Se questa funzionalità non viene visualizzata nell’interfaccia utente, è perché è stata disattivata
dall’amministratore. Se necessario, è possibile attivare questa funzionalità da Storage

Management > Feature Settings.

Fasi

1. Nel riquadro di spostamento a sinistra, fare clic su Storage Management > Scripts.

2. Nella pagina script, fare clic su Aggiungi.

3. Nella finestra di dialogo Aggiungi script, fare clic su Sfoglia per selezionare il file script.

4. Inserire una descrizione per lo script selezionato.

5. Fare clic su Aggiungi.

Informazioni correlate

"Abilitazione e disabilitazione della capacità di caricare gli script"

Elimina gli script

È possibile eliminare uno script da Unified Manager quando lo script non è più necessario
o valido.

Prima di iniziare

• È necessario disporre del ruolo di amministratore dell’applicazione o di amministratore dello storage.

• Lo script non deve essere associato a un avviso.

Fasi

1. Nel riquadro di spostamento a sinistra, fare clic su Storage Management > Scripts.

2. Nella pagina script, selezionare lo script che si desidera eliminare, quindi fare clic su Elimina.
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3. Nella finestra di dialogo Avviso, confermare l’eliminazione facendo clic su Sì.

Esecuzione dello script di test

È possibile verificare che lo script venga eseguito correttamente quando viene generato
un avviso per un oggetto di storage.

Prima di iniziare

• È necessario disporre del ruolo di amministratore dell’applicazione o di amministratore dello storage.

• È necessario aver caricato uno script nel formato di file supportato in Unified Manager.

Fasi

1. Nel riquadro di spostamento a sinistra, fare clic su Storage Management > Scripts.

2. Nella pagina script, aggiungere lo script di test.

3. Nel riquadro di navigazione a sinistra, fare clic su Storage Management > Alert Setup.

4. Nella pagina Alert Setup, eseguire una delle seguenti operazioni:

Per… Eseguire questa operazione…

Aggiungere un avviso a. Fare clic su Aggiungi.

b. Nella sezione Actions (azioni), associare
l’avviso allo script di test.

Modificare un avviso a. Selezionare un avviso, quindi fare clic su
Modifica.

b. Nella sezione Actions (azioni), associare
l’avviso allo script di test.

5. Fare clic su Save (Salva).

6. Nella pagina Alert Setup, selezionare l’avviso aggiunto o modificato, quindi fare clic su Test.

Lo script viene eseguito con l’argomento "-test" e viene inviato un avviso di notifica agli indirizzi e-mail
specificati al momento della creazione dell’avviso.

Comandi CLI di Unified Manager supportati

In qualità di amministratore dello storage, è possibile utilizzare i comandi CLI per
eseguire query sugli oggetti storage, ad esempio su cluster, aggregati, volumi, Qtree e
LUN. È possibile utilizzare i comandi CLI per eseguire query nel database interno di
Unified Manager e nel database ONTAP. È inoltre possibile utilizzare i comandi CLI negli
script eseguiti all’inizio o alla fine di un’operazione o quando viene attivato un avviso.

Tutti i comandi devono essere preceduti dal comando um cli login e un nome utente e una password
validi per l’autenticazione.
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Per eseguire il comando um run, assicurarsi che l’account disponga dell’accesso
all’applicazione console.

Comando CLI Descrizione Output

um cli login -u <username>

[-p <password>]

Effettua l’accesso alla CLI. A causa
delle implicazioni legate alla
sicurezza, inserire solo il nome
utente dopo l’opzione "-u". Quando
viene utilizzata in questo modo,
viene richiesta la password e la
password non viene acquisita nella
tabella della cronologia o del
processo. La sessione scade dopo
tre ore dal momento dell’accesso,
dopodiché l’utente deve effettuare
nuovamente l’accesso.

Visualizza il messaggio
corrispondente.

um cli logout Disconnette dalla CLI. Visualizza il messaggio
corrispondente.

um help Visualizza tutti i sottocomandi di
primo livello.

Visualizza tutti i sottocomandi di
primo livello.

um run cmd [ -t <timeout>

] <cluster> <command>

Il modo più semplice per eseguire
un comando su uno o più host.
Utilizzato principalmente per lo
scripting degli avvisi per ottenere o
eseguire un’operazione su ONTAP.
L’argomento opzionale timeout
imposta un limite di tempo
massimo (in secondi) per il
completamento del comando sul
client. Il valore predefinito è 0
(attendere per sempre).

Come ricevuto da ONTAP.

um run query <sql command> Esegue una query SQL. Sono
consentite solo le query lette dal
database. Le operazioni di
aggiornamento, inserimento o
eliminazione non sono supportate.

I risultati vengono visualizzati in
formato tabulare. Se viene restituito
un set vuoto o se si verificano errori
di sintassi o richieste errate, viene
visualizzato il messaggio di errore
appropriato.
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um datasource add -u

<username> -P <password> [

-t <protocol> ] [ -p

<port> ] <hostname-or-ip>

Aggiunge un’origine dati all’elenco
dei sistemi di storage gestiti.
Un’origine dati descrive le modalità
di connessione ai sistemi storage.
Quando si aggiunge un’origine dati,
è necessario specificare le opzioni
-u (nome utente) e -P (password).
L’opzione -t (protocollo) specifica il
protocollo utilizzato per comunicare
con il cluster (http o https). Se il
protocollo non viene specificato, si
tenteranno entrambi i protocolli.
L’opzione -p (porta) specifica la
porta utilizzata per comunicare con
il cluster. Se la porta non viene
specificata, viene tentato di
utilizzare il valore predefinito del
protocollo appropriato. Questo
comando può essere eseguito solo
dall’amministratore dello storage.

Richiede all’utente di accettare il
certificato e stampa il messaggio
corrispondente.

um datasource list [

<datasource-id>]

Visualizza le origini dati per i
sistemi storage gestiti.

Visualizza i seguenti valori in
formato tabulare: ID Address
Port, Protocol Acquisition

Status, Analysis Status,

Communication status,

Acquisition Message, and

Analysis Message.

um datasource modify [ -h

<hostname-or-ip> ] [ -u

<username> ] [ -P

<password> ] [ -t

<protocol> ] [ -p <port> ]

<datasource-id>

Modifica una o più opzioni di
origine dati. Può essere eseguito
solo dall’amministratore dello
storage.

Visualizza il messaggio
corrispondente.

um datasource remove

<datasource-id>

Rimuove l’origine dati (cluster) da
Unified Manager.

Visualizza il messaggio
corrispondente.

um option list [ <option>

.. ]

Elenca tutte le opzioni che è
possibile configurare utilizzando il
comando set.

Visualizza i seguenti valori in
formato tabulare: Name, Value,
Default Value, and

Requires Restart.

um option set <option-

name>=<option-value> [

<option-name>=<option-

value> … ]

Imposta una o più opzioni. Il
comando può essere eseguito solo
dall’amministratore dello storage.

Visualizza il messaggio
corrispondente.
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um version Visualizza la versione del software
Unified Manager.

Version ("9.6")

um lun list [-q] [

-ObjectType <object-id>]

Elenca i LUN dopo il filtraggio
sull’oggetto specificato. -q è
applicabile a tutti i comandi per non
visualizzare alcuna intestazione.
ObjectType può essere lun, qtree,
cluster, volume, quota, o svm.

Ad esempio:

um lun list -cluster 1

In questo esempio, "-cluster" è
objectType e "1" è objectID. Il
comando elenca tutte le LUN
all’interno del cluster con ID 1.

Visualizza i seguenti valori in
formato tabulare: ID and LUN
path.

um svm list [-q] [

-ObjectType <object-id>]

Elenca le VM di storage dopo il
filtraggio sull’oggetto specificato.
ObjectType può essere lun, qtree,
cluster, volume, quota, o svm.

Ad esempio:

um svm list -cluster 1

In questo esempio, "-cluster" è
objectType e "1" è objectID. Il
comando elenca tutte le VM di
storage all’interno del cluster con
ID 1.

Visualizza i seguenti valori in
formato tabulare: Name and
Cluster ID.

um qtree list [-q] [

-ObjectType <object-id>]

Elenca i qtree dopo il filtraggio
sull’oggetto specificato. -q è
applicabile a tutti i comandi per non
visualizzare alcuna intestazione.
ObjectType può essere lun, qtree,
cluster, volume, quota, o svm.

Ad esempio:

um qtree list -cluster 1

In questo esempio, "-cluster" è
objectType e "1" è objectID. Il
comando elenca tutti i qtree
all’interno del cluster con ID 1.

Visualizza i seguenti valori in
formato tabulare: Qtree ID and
Qtree Name.
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um disk list [-q] [-

ObjectType <object-id>]

Elenca i dischi dopo il filtraggio
sull’oggetto specificato. ObjectType
può essere disco, aggr, nodo o
cluster.

Ad esempio:

um disk list -cluster 1

In questo esempio, "-cluster" è
objectType e "1" è objectID. Il
comando elenca tutti i dischi
all’interno del cluster con ID 1.

Visualizza i seguenti valori in
formato tabulare ObjectType
and object-id.

um cluster list [-q] [-

ObjectType <object-id>]

Elenca i cluster dopo il filtraggio
sull’oggetto specificato. ObjectType
può essere disco, aggr, nodo,
cluster, lun, qtree, volume, quota o
svm.

Ad esempio:

um cluster list -aggr 1

In questo esempio, "-aggr" è
objectType e "1" è objectID. Il
comando elenca il cluster a cui
appartiene l’aggregato con ID 1.

Visualizza i seguenti valori in
formato tabulare: Name, Full
Name, Serial Number,

Datasource Id, Last

Refresh Time, and Resource

Key.

um cluster node list [-q]

[-ObjectType <object-id>]

Elenca i nodi del cluster dopo il
filtraggio sull’oggetto specificato.
ObjectType può essere disco, aggr,
nodo o cluster.

Ad esempio:

um cluster node list

-cluster 1

In questo esempio, "-cluster" è
objectType e "1" è objectID. Il
comando elenca tutti i nodi
all’interno del cluster con ID 1.

Visualizza i seguenti valori in
formato tabulare Name and
Cluster ID.
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um volume list [-q] [-

ObjectType <object-id>]

Elenca i volumi dopo il filtraggio
sull’oggetto specificato. ObjectType
può essere lun, qtree, cluster,
volume, quota, svm o aggregato.

Ad esempio:

um volume list -cluster 1

In questo esempio, "-cluster" è
objectType e "1" è objectID. Il
comando elenca tutti i volumi
all’interno del cluster con ID 1.

Visualizza i seguenti valori in
formato tabulare Volume ID and
Volume Name.

um quota user list [-q] [-

ObjectType <object-id>]

Elenca gli utenti di quota dopo il
filtraggio sull’oggetto specificato.
ObjectType può essere qtree,
cluster, volume, quota o svm.

Ad esempio:

um quota user list

-cluster 1

In questo esempio, "-cluster" è
objectType e "1" è objectID. Il
comando elenca tutti gli utenti di
quota all’interno del cluster con ID
1.

Visualizza i seguenti valori in
formato tabulare ID, Name, SID
and Email.

um aggr list [-q] [-

ObjectType <object-id>]

Elenca gli aggregati dopo il
filtraggio sull’oggetto specificato.
ObjectType può essere disco, aggr,
nodo, cluster o volume.

Ad esempio:

um aggr list -cluster 1

In questo esempio, "-cluster" è
objectType e "1" è objectID. Il
comando elenca tutti gli aggregati
all’interno del cluster con ID 1.

Visualizza i seguenti valori in
formato tabulare Aggr ID, and
Aggr Name.

um event ack <event-ids> Riconosce uno o più eventi. Visualizza il messaggio
corrispondente.

um event resolve <event-

ids>

Risolve uno o più eventi. Visualizza il messaggio
corrispondente.
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um event assign -u

<username> <event-id>

Assegna un evento a un utente. Visualizza il messaggio
corrispondente.

um event list [ -s

<source> ] [ -S <event-

state-filter-list>.. ] [

<event-id> .. ]

Elenca gli eventi generati dal
sistema o dall’utente. Filtra gli
eventi in base all’origine, allo stato
e agli ID.

Visualizza i seguenti valori in
formato tabulare Source,
Source type, Name,

Severity, State, User and

Timestamp.

um backup restore -f

<backup_file_path_and_name

>

Ripristina un backup del database
MySQL utilizzando file .7z.

Visualizza il messaggio
corrispondente.

Descrizione delle finestre di script e delle finestre di dialogo

La pagina script consente di aggiungere script a Unified Manager.

Pagina degli script

La pagina script consente di aggiungere gli script personalizzati a Unified Manager. È
possibile associare questi script agli avvisi per consentire la riconfigurazione automatica
degli oggetti di storage.

La pagina script consente di aggiungere o eliminare script da Unified Manager.

Pulsanti di comando

• Aggiungi

Visualizza la finestra di dialogo Aggiungi script, che consente di aggiungere script.

• Elimina

Elimina lo script selezionato.

Vista elenco

La vista elenco visualizza, in formato tabulare, gli script aggiunti a Unified Manager.

• Nome

Visualizza il nome dello script.

• Descrizione

Visualizza la descrizione dello script.
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Finestra di dialogo Add script (Aggiungi script)

La finestra di dialogo Aggiungi script consente di aggiungere script a Unified Manager. È
possibile configurare gli avvisi con gli script per risolvere automaticamente gli eventi
generati per gli oggetti di storage.

È necessario disporre del ruolo di amministratore dell’applicazione o di amministratore dello storage.

• Selezionare file script

Consente di selezionare uno script per l’avviso.

• Descrizione

Consente di specificare una descrizione per lo script.
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